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INTRODUZITONE

e

311 anni  sessanta  definiti  anche Manni ruggenti”,
§

1*eta” dei grandi ideali, della contestazione, vengono

a riflettersi anche nell’industria cinematografica, che
'

muta le sue regole: i ova alla conoguista di rnsovi

pbblici, si avverte la i rifarsi ad un

orizzonte piu’ vasto che pon e’ pig’ "un modesto

che

cantare cli gesta dell’aepica piccolo-bhorghes
affronta, con forza, coraggio e ottimismo, 1 Figori del

‘clima degli armi 50" di aul 1lesigenza di o oun

»

1 G.P.Brunetta, Storia del cinema italiano dal 1945

agli armni 80, vol. 11, Rmma,' Foditori Riundti,



rinnovamento che verra’ ad ﬁttuarsi_in forme espressive
méd pre ima cmnsidE'ﬁte/ quali ad emempLo,
l’attualizzazimne e la personalizzazione di .mpere
letterﬁri@.

kil

In particolare, rion prin’ 1o  sfruttamento oi  un

i

%

repartorid canonico di situazioni, di personaggl, ma oi

modelli che nmllﬁﬁ svolversi sl troveranno  a  dover
. _

Familiarizzare con la psicoanalisi di Freud @ Jung, con

4 ’ .

Adorno e la scuola di Francoforte, con Brecht & Artaud

e, chi CONSECUenza, 00 Lurt tipo i lirmguagaio

decizamente piun? complesso.

£’ evidente che, nonostante ouestl profondi mutamenti,

la cinematografia sara’® orlentata anche a dei film di

largo consumo, commerciali.

Vi sara’® una enorme produzione westerrn, caosi’ come

abbonderanno i kolossal sull’antica Roma in cul le




trame piu’ o meno ripetitive sono date dallo scontro
tra eroi negativi e positivi e-la vittoria Tinale di
questl ultimi.

Sempre  odi quegli arnni, la commedia di  costume, molto

]

diversa da  quella degli  anni 50, non e’ piu?

i .
autoconsolatoria e mistificantey dietro la facclata del
personagelio SiCUro el estroverso ad sCOFgene
1’ imsicurezza, i problemi irriselti di auegli anni.

L}

E? proprio in ouesto contesto di trasformazione, di
F@rmmﬁt% che Federico Fellini scopre Lna forma i epica
cinematografica che non abbandonera’ piu’.
A partire da "La dolce vita" del 'S5% 1 =suoi film
saranno  sempre pilu’ guidati dal  suo immaginario che
negli anni precedenti era stato costretto a minimizzare
per colpa dei produttori. Nelle sue opere, stretiamente

legate alla sua esistenza ("Otto e mezzatl, viene a

materializzarsi l7inconscio, 17 "unheimliche” . di  cui



S

d

parlava Freud.

L

Il doppio livello nel ouale si muovono i per sonaggl
felliniani o’ eazere semplificato dagli schaemi

wacrlen il s

n .
gifa quof(c\ian?\
4
%
. N
la vita quotidiana stisela il MagMma intericre
pagra interiore che ¢’ dato
dalla coscienza collettiva e / \
dalla coscienza individuale che, . :
a loro volta, interagiscono con coscienza collettiva CoscienZd inc_\iJ\JUer.
la vita quotidiana. \ _ 7 )
. ““\‘_f_/’”- T e — e -
awita quo‘h‘:lt‘a\na '
mYa o‘uo'\'fo\iaﬂﬂ masma tn“'enore.
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1 personaggl soro irretiti da un complesso sistema di

Fattori: e’ la "vita aguotidiana”, da intendersi nella

sua dimensione di routine, di abitudini, i contatti, a
®

stimolare il "magma interiore”, definibile come insieme

!

%

di fabie, di  desideri repressi, dJdi  complessi mal
risolti, di sogni, di paure presenti in ogni individuo.

i

in noi esiztono clute tipi di coscienzéar 17una
L]

"eollettiva® che e -17immaginario sociale, clee’ quel

determinato tipo dl’istruzione, di  educazione. E7 la

societa’ che ci ha forgiato in quel modo. Llaltra, e’

la “coscienza individuale" e cioe’ quello spazio che

dovrebbe essere solo nostro, al di fuori aquindi  deid

fattori SO # considerati. Ma @’ impossibile

Fiscontrarla allo stato puro, ne’” sarebhhe forse



auspicabile, poiche’, @’ proprio per l’interagire di
tutti i Fattori che la persona riesce ad orientarsi
rella  vita e aqualche wvolta a  splegarsi chi e’
var amente .
0
E? propric  cio’ c:he accade in "giulietta degli
\ o
%
Spiriti”. LTautore indaga le figure e leg situazioni
dell’immaginario cattolico {(cescienza collettival, e
\ . N . . —_— . . r .
dallinconscio di Giulietta emergono santl, verdind,
L]

monache, ma anche donne peccaminose, lascive: sono le
rappresentazioni date dalla coscienza collettiva ed in
seguito elaborate dal magma interiore. Ma, il fattore
scatenants e dato ~ dalla "vita guotidiana”: e’
tranoguillissima, eppure o’e’ gualcosa appena sotto 11
pelo dell’acqua che scuotera’ a tal punto Giulietta da
metterla in  una  posizione dicotomica: wmalvarsi o

annedare.

Per rendere possibile . questo PrOCesso di



liberalizzazione della “coscienza  individuale” dalla

troppo ingombrante "coscienza  collethiva” 1Llautore

compie un excursuws a fTlash della vita di Giuwlietta che

va dalla sua infanzia all’eta’ adulta. E°  importante
bl

analizzare come sia arrivata al matrimonioc), sapere chi

\

t L}

era prima di diventare "signora®, che cosa pensavd, in
cosa credeva,

E’L asesto 1l percorso  sviluppato da Fellini el

L] ) ’

tentative di $¢0mp0fr@- 1la gtrétificmta, comprl essa
CDSGiEﬂza.di LA tipo di donna.

11 percarso da me Sviluppato}inveca, considera quegt@
realizzazione cinematografica  come  wn ingiémé chm,
gt?ettamente legato alla cultura degli anmmi 760, va
analizzétc cmh 1'intento di una llettura che non si
fermi alla storia, nea’ al LAT1E interpreﬁazimn@

frammentaria, ma tenti invece, di scoprire le legoi e

le correlazioni che hanno portato alla costruzione di



quel personaggio, di quella atmasfera, di aquelle

T VR BQIRE s,
Ho considerato i1 film  come “prodotto culturale”

appartenente non solo al singolo adtore, ma anche ad un
]

gruppo & ouindil espressione di o ana "merntallta®’

A

1)

+

ovviamente condizionata da ur datxx cﬁntesto SEOFiCO,
economico, sociale.

_Le immagini‘ che  scorrono  rapide sulle schermo  foon

\

Verranno ﬁmﬂﬂiderat@‘“neutrm" ma capaci di concdizionare
1a nogtra chiave di lettur&u & quindi la metodologia
prGPosta consistera’ in un primo momento, nel pr@ﬂd@rﬁ
CToin eSame divérse sequenze ed  analizzarle
contemporaneamente sia a livello d*immagini, ohe di
esplicazione verbale;

.Lo SCOP0 é’ evidenziar@ _pawticmlari' che non  vengono

ritenuti normalmente dallo spettatore, interpretare le

interruzioni da - un’inguadratura  ad una altra,



riflettere =ul perche’ un primo piane al posto dioun

piano medio & cosl via.

puindi, le inguadrature ed il dialogo ad esse associato

Cepstituiscono 1 opunti essenziall dal quali partire per
. .

inoltrarsi poi nella scompozmizione del testo Filmicm e
4

L]

comprendere cio’ che e’ espré

g volontariamente o
merno, per evidenzimre le omissioni, 1 rifiuti, ie
ridondanze. 7 N
)

171 fine di tutta questa qdmplaﬁﬂa operazione e’ forse
aseoprire chi e Giulieltta 7

$i, ma precisando che Giuliwtta nel cmfﬁm deall” amalisi
ron sara’ piw’ cmﬁaiderata-amm@ LA tiwm.di donria,  ma
sEra” trasfdrmata in "concetto-tipo” e qimﬁ“ la sintesi
delle caratfariﬁtiche, ‘d@gli atlteggliamenti, delle
inclinazionl i piu"ddnme" Llanali=si vuole osservare

come guesto - concetto-tipe =i adegua o affronta la

|
!

realta® circostante, e zme e’ vero c¢he alla fine il

10



personaggio possa  essere  veramente libera come le

immagini suggeriscono.
Tn tutto cio’, non si pun’® non considerare che il film,

a parte le attrici, e’ opera completamente "maschile”.

b

Dalla sceneggiatura alla scenografia , dalla fotograflia

i

1)

alla musica. £ forse queﬂtd urn particolare da

Smttmvalﬁtare ? Evidentemente no.

P@; el per arrivare al ndccimlm di questo Film mara’
. _

fecessar io pansare’ attﬁé&@?&o Ik werie i

stratificazioni che wvarnno dall’anéligi del complesso

linguaggia cinematografice all’interpretazione del

punto odi vista maschile.

RTultimo tas=ello di aquest’analisi, ma non per guesto

meno importante, e’ dato dalla accoglienza della
critica.  Come si e’ comportata la critica in quegli
anmi di profonda trasformazione economica, tecnologica

e culturale? Su che cosa basa la sua lettura? E’ certo

11



B o

che anche 1l critico ha dovuto trasformare 1 sual

ctrumenti di lettura. Vediamo come e se lo ha fatto nel

caso specifico del film analizzato in questo testo.

i

12



CAPITOLOC I

IT. REALISMO FELLINIANO

s

Esiste davvero il realismo felliniano? Il parerse della

critica di sinistra e’ che Fellini sia un "traditore

del

Per

neareastizma', cosi' come Mas

imo Mida® ha scribho:

"rellini tende & staccare 1 osuol

dalla wvita, dalla realta’, dalla societa’ in
cul vivono, & & trapiantarli in un mondo solo

in apparenza realistico)’

gquanto 1 giudizi cled critici varing - lTuano

1 ottabre 1252 .

M. Midd, F.Fellini, Diogene del cinema, in Cinema n. 95,

12



dall’altro, la maggioranza sembra essere dlaccordo
rell’affermare che il monde ed 1 personagel inquadratl
dall’ autore abbiano solo 1lapparenza del realismo, o

guartto  meno siann S0y

»tti dotati  Jdi una lorao

)

sovraesistenza siholics che nulla ha a che fafe con il
!

L]

Feale.

E? proprio  partendo  da  guesta  querelle  sul tema
reéligmo/antirealigmm ﬁviluppatosi intorno alla figura

.

dellautore, che vorrel dimostrare come nelle opere di
Fellini ot sia una evoeluzione  tutta particolare
tendente &l realismo e ‘al superamento delle JFormule
n@mrealiﬁtiche.

Infatti, ﬁ@ nearealismo vuol  dire  documentare | ia
realta’ cosi’ come =i presenta e gquindi interessarsi
non dello stramr@inaricu ma cGell’ aordinario, =

meorealismo significa riprendere quei  fatti che =i

svolgono sotto 1 nostri occhi &l fine di dare o

13



gpaccatn della vita sociale quanto piua’ vicino al

. . o, . :
reale, allora 1%lavmro dell avtore e’ da considerarsi
come un percorso certamente piu’. complesso, ma che ha

intenti equivalenti.
]

I templ sono cambiati, non =i e’ piu® nel periodo

i

%

dell’immediate dopoguerra, la ricostruzione del Faese

negli anni 50 e' compiuta, cosi’® come la frattura bra

ur nord sempre piu’ industrializzato ed un sud sempre
. .

piu’ Hfruttatm)continua ad essere un dato di fatto.

& trasformazions SO0 LO-RCOnOmi Ca del Paese @

tumaltuosa, piena di fermento. Le elezioni politiche

del 'HE mostrarono  che  17influenza elettorale dal
Partfito Comunista ITtaliano Fimaneva salda, cio® fini’
con 1o spianare  la  strada  all’intess del Partito
Socialista Italiano Qon la Democrazia Cristiana.

Furono perao’ necegsgri ancora quattro anni  dopo le

‘elezioni del 58 prima che si costituisse nel ez il

14



prime CoOVerno che puo’ essere definito ki

v

centro-sinistra.
Le conzeguenze i tutto cio? =i esprimono anche i una

maggiore liberta® di espressione, nella scoperta ol
a | .

Fealta’ sine  allora  occoultate dal perbenismo, nel
4

L]

desiderio di cambiare una socleta’ ormal incapace i
rispondere in maniera adeguata alle nuove esigenze.

Sono veri e propri osconvelaimenti, ribaltamenti  di
4

valore che ovviamente =i riflettono, anche se  ocon

i

gradazioni diverse, gull’immﬁginarim sociale.

Con Fellini non =i ha piu® la realta’ documentata o il
"pedinamento zavattiniano”: sara’ lo stesso aﬁtwr@ in
un’iﬁtervista del febbraio 5% con Tullio Kez;c+n Ly

e

Settimo giorno”™® ad affermare -

"Il neorealismo ha perso parte del suwo slancio

3 4.Sclmi, Storia di Federice Fellini, Milano,

Rizzoli, 1wéz, p.l1&



perche? a poco & poco nel dopeoguerra i1l cinema
italiano non ha potuto essere pin’ lo specchio
di una reallta’ eccezionale. DI fronte a questa

realta’ appliattita, rormalizza

L& zisoana
essere poetl. Biscogna  inventare ed  avere
gualcosa da dire. Il documento non basta

i

B proprin partendo da auesta realis’ Yappiattita e
normalizzata” che 1'autore dara’® vita a dei personaggl
ping? complessi, in loro verra® evidenziata quella parte

che di solito, nella vita cosciente, non viene presa in

B considerazione: 1Mirrazionasle, 1l soghno.

E' in guesto tipo ol evoluzione, che la complessita’

del zsociale cosi’ come gquella dell’ individﬁq emergara’
in maniera prmrmmpmmte ed inguietante.

Ivan e Wanda, protagonisti dello fﬂc@iccg bhianco"”
(’52), norn  sono  forse due modelli-tipo, esponenti di

una societa’ che sta cambiando e che =i muove verso

16



ovi modelli e valori 7 Il dubbio che =i pone nel

guardare il comportamento dei due e’ guanto la socleta’

che cambia riesca a trasformare o, duanto  meno add

Cintaccare, la dura scorza di una “coscienza collettiva’
K]

" pradizionale ed ottusa.

)
)
b

"Nel manicomio Ivan va a prendere la moglie:
Tvar (tirando su dal nase e inghiottendo i
singhiozzi): Alle wund.. undici dobbiamo essere

dal .Papa e... hai cinowe minuti

per. vestirti .... Io non voglio

sapere nilente ...  adesso.Prima

1'cnore della famiglia e

Yestiti." 4

: La realta’ in guesto Film sembra non offrire molto al
giovani di allora. Per Wanda, la "cultura’ si esaurisce
; al mondo del fotoromanzo, 1’unica fuga d&  una

Yﬂj. 4 F.Fellini, Il primo Fellini, a cura di R.Renzi,

n

Rologna, Cappelli, 19&%, p.@o

T

17



.

wobidianeta’ grigia e cristallizzata. Per Ivan, 1
'Qﬁlmri cono  dati dalla Tcarriera’ e dalla‘ "moglie
 ed@1@“, poco importa se innammorata o meno. Gome Fron
'ficwhmgcmre la realta’ ed 1 valori di guegli anni 7 Nel
}ﬁiccmlc; dramma del due pfutagmniﬁti e gia’  in germe
B

cin? che pol sara’ 1Tadme della "poetica felliniana".

S personaggl  sembrano pig’ completi, non sono solo

4
L]

Cmeno materiale, dioomeno visibile, ma certamente non

menio importante:

"Vaediamoe "la schiava fedele": e’

Wanda, in
costume orientale. £7  seduta  sul  patino,
Lrasoanata, perduta in U & incosciente
heatitudine, distaccata dal  mondo r@ale_.

Ascolta a bovca aperta la favola racocontata

L.ﬂf_ . dal regista, e di cui essa stessa si trova

miracolosamente a far parhte”s

5 F.Fellini, Il primo Fellini, op. cit., p.4%

raziocinio, in loro comincia ad agitarsi qualcosa oli

18



CNel caso.di Wanda, il suo mondo ristretto e squallido,
Cfino a quel momento represso, esplode @ si materializza

quando riesce ad incontrare 1l’erce del suol fumetti. I1

proromper Le bhisoano dell’individuo—personagglio chie
.

carca affannosamente una via di uscita dal labirinto di

&

v

una  vita poco soppotrtabile, g dato clad la

materiallizzazione del sogni. lLa costante delusione nel

"momento in ocwi 11 sogno e’ ormal realta’ sara’ una

pera’, specificare che esistono wna varieta’ i forme

in el 1Virrazionale trova espressione, una Jdi gquestg

3

@' la festa.
La festa mostrata come "rituale" nel corso della quale
i personaggl della storia si ritroveranno senza ouel

sottilissimo ma persistente travestimento che e’ la

L "maschera soclale”.
% In "Giulietta degli Spiriti” (°59) e proprio nel corso

delle tematiche piw’ sfruttate dall’ autore. Biaogﬁal

19



una festa che la protagonista si trovera® di fronte

4 oo stessa senza possibilita’ di fuga:

Slbas Giulimtta, L messadgio per te. ...
minlietta si sbianca

Tavalino: Ma che fai tuw 7 .... Cosa i =el
8 ' messa in testa L. .. Cosa credl di

ESner e : NMon  =ei niente ... MO

canti miente. ... et FTESSUNG. Frey

FYESsuUr .
Giulietta, livida, tenta di balbettare
gualcosa. Tenta di alzarsi, ma all’improvviso

cralla priva di sensis.

Ne "1 wvitelloni” (753) lo smascheramento  si ha nel
momernto finale i Lina festa carnevalesca Ll ando
CAlberto, nella  sua ubriachezza, ha un lampo  di

lucidita®:

6 F.Fellini, Giulietta degli Spiriti, a cura i

3 T. Kezich, Cappelli, Bologna, 1965, p.#3

20




Chi sel . ron  sel  nessuwno. Non siete

tulti ..., Tubti euanti.Tubti.Che vi

wiete messi in testa 7 che wvi smiete .... E

lamciami, mi fate schifo?.

' gche delle

-L“au%prm, portando in primg pilano cio
parsone, spesso e volentieri, rimane dietro un SOrrise o
LWIIGmmmmrtammntm, riesce a cogliere il "senso di o ouna
Ceondizione  scoiologica diFfusa @ dotata di  quel
qmnnmtati di  tipicita® che la critica necrealista
inﬂéguiva, per altri sentieri, proprio negli stessi
anpite

Nel Film “"La Strada”™ {(1%54) le situazioni di tipicita’

riprendono con maggiore energia. Llangosciante rapporto

tra Gelsomina e Zampano e' indice di una comunicazions

7 F.Fellini, Il primo Fellini, op. cit., pag.l20
G.P.Brunetta, Storia del cinema italiano, op.

cit., p.449

21



'

.

cra esseri umani ridotta al minimo. La tipicita’® di

questa coppia @’ da cogliere nel rapporto  di
aubordinazione della clanrna rispetto all’uoma @

dell’uomo rispetto alla  soccisgta’. Nessuno  sfugge
o] .
"alltordinato” svolgersi ol azioni dettate dail ruoli

H]
Y

che sono assegnati dalla societa’ ad ogni  individuo.
solo il "matto” in questo film, sembra sfuggire a
questa regola, e’ libero. Proprio come un “fool" nelle

4

ppere shakespeariane, non ha timore di commentare &

voce alta cio che e ridicolo, animalesco:

Il matto smette di suonare e nel vedere Zampano® mostra

geratamente lieta, scoppla & ridere.

LUNE SOrpraesd €

Matto: (in toscano) Uhbhibt Uhhhh! CGuarda chi
} ;;. o ‘ ' cle’!l "Oiufiled |

1) Matto wi  avvicina a  Colombaiani e &
Zampano’ e dice rivolto al vecchio padrone del

circo:

Matto: ah, avete fatto benissimo a prendere

22



|
L
b
A
i

Zampano’. In un circo o’e’ bizogno di

animali. (ride di nuovo, pol cordiale
a  Zampano®} Scherzo, 1o SEd che

scherzo semprel®

L i X B B i ' 3 £t
Ancora upa volta il concetto di "coscienza collettiva

i .
“da irtendersi anche come la maniera unidirezionale di

guardare la vita, incide a tal punto sugli individul da

i 1

renderli ciechi & cio’ che di umano e’ attorng a loro e

dentro di loro.

A nulla serviranno  gli storzi i .Gwlﬂmmima pre
avvicinarsi all? uwomo cui =i e’ “dovuta" affezionare,
non avendo altre scelte.

Molto significativa la SEQUEN T & | rrella qualé la
prmtagonigt? esprime, . nonostan e tutto, Lla SLLE

creativita’® e il suo affetto nei confronti di Zampano’.

Pianta dei semi di pomodoro in alouni rettangoli  di

= F.Fellini, Il primo Fellini, op. cit., p.177

23



“terra, vorrebbe attendere la loro crescita ma Zampano’

distrugge tutto con un’® unica battulta:

Gelsomina: Olerang 1 semi 117 nell’orto....,

i, cosi? 1i  ho

cerhtl  smemi gros
piantatl.

% y . ,

Vampana® grugnisce appoggiato alla moto.

Gelsomina: Che andiamo via 7

Zampano® : Viiod aapettare che Crescano i
goncdori . Dai spingld.

Gelwomina corre dietro il motociclo e comincia

a spingerelt?

E’ quindi nel rapporto cosi® costrulto & clee’, ad
immagin@ e somiglianza degli  stereotipl - di una
societa’  fondata su rapporti di subordinazione e
violenza, ohe la ﬁmlitﬁdine ed 11 vuoto esistenziale

emergono in tutta la loro inesprimibile carica.

“Milioni di spettatori  harmeo riconosciuto 1

_1° F.Fellini, Il primo Féllini, op. oit., p.198

24



propri rimorsi in quelll di Zampano®, e hanno
 forse Sentitm. il desiderio di wuscire dal
proprio ic prima che fosse troppo tardi, prima
che "l‘aitrmf_” sempre materialmente presente
rella  vita  di ogni uomo - potesse uscire
. =ilenz tosamente dal gira gdell’esistenza.
Milioni di persone alla fine di "La Strada” =i
1$mnm accortivr magari per un  atbimo, ma &’
Bastatoe, odi avere vissuto per anni accanto

ali*Yaltra" della propria vita ¢ i non averlo

mai guardato neglil occhi.”*?

A nulla - wvarrebbe VEHHCOHdEFSi la  realta®™ cercando
giustificazioni rel fatto che Gelsamina @’ LT
ritardata mentale ol evidenziando la diaperat&
condizions socio-econonica déi due. La wverita’® &’ che
wn rapporto cosi’ disumanizzante non e’ un prototipo

unico, ma lo specchio" di una realta’ piu’ o meno

comune, indipendentemernte dalla classe sociale cud si

11 C.l.izzani, Il cinema italiano, Roma, Editori

Riumiti, 1982, pp. 191-1%2
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Capparltienel?

Fed e! sempre in o ouesto film che il mondo onirico

' proprio lo squallore di una

Fiprendse vitalita®. Sara
vita cosi® grigia & =stimolare Gelsomina a vedere 41
)
reale nella  =ua dimensions  piuw’ nascostas gquella
§
Y

magica, . Sara’ l’affﬁﬁciwantﬁ mondo  dello

spettacole, del circo, a far si che la protagonista

PSR m?mlver?i interiormente e @ passare Sda una
.

condizions Jdi  "ogogetto"  venduto  per pochi soldi oa

"persona’ consapevole di onon eszere nulla, ma capace di

recepire messagol come guello del Matto:

Matto: Tw non ol grederal, ma tutto quello che

1z Ne "I1 Bidone” la sequenza in cul i1l marito
l&tt&ralmente schiaccia la  moglie tra il
sedioline anteriore ed il parabrezza per Tar
entrare i suol amici in macchina. Non HECCerna
neppure a scusarsi. La coppia appartiene al

ceto mecdio-alto.
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e

potrebbe

FOSPLrO

mondo abbhistto deid

9 k}

c'e a qguesto

... Ecco,

prenadl

ELempia - .. ..

aqualcosa,  guesto S

cOma saerve

gualcosa deve

guesto e

ol

anche

clersto

inutile,

servire

oued s

semtto L. .. FOR S0 8

serve & oqualcosa

swey 117, per

eSO nEPVe #

M

L

:olino,  ma

wew. perche’ se

9

allovra Lttt e

tutto -... anche le stelle.t3

Ne "Il bidone” B5R)Y  la

e?  ancora una volta

L? elemento onirico in

Unkheimliche (e guindi

camhiasre il

all’individuo

sarelica,

i

OOy Ry

ir

citlers o

Feal ta’

bidonisti.

cio’

auanto

Film non e

sociale rappresentata

soiallida: 11 piccolo

Yopresente,

eppure tramite il “travestimento” di Augusto e le sue

messe in scena, la dimensione dell’inguietante, dell’

che paradossalmente

della wvita e dare piu’

essere  Umano) o viene

13 Fellini, Il primo Fellini, op. cit., p. 223
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Ceeplicitata  in una  delle  scene firnali quando una

4

ermesima vittima del bidonista, una ragazza paralitica,

gli si Fivolgera®’ in questi termini:

Yomumanna @ ba mia disgrazia mi ha Tatto trovare

Dio. Sone sempre felice anche guando

Per

sto male da moriret®.

Avgusto &' scosso da auesto incontro, gualcosa sembra

R

\
che  gli =i agiti dentro: commozione, tenerezza

L}

. JEppure, cio? non bastera’ a farlo cambiare, non
pun’, o forse non vuaole.

Tl protagonista sembra irretito in un tessuto sociale
che non gli  dd  scampo,  cosi? come noﬁ qi Cmara’

alternativa per Cabiria. La continua osmosi  tra  la

"eoscienza collettiva” che costitulszce la realta’ e la

"eoscienza individuals” che rappresenta il mondo intimo

di ogni essere umano &7 una costante nelle opere dell’

14 FoFellini, Il primo Fellini, op. cit., p.31a




a ntore.
Trr “Le notti di Cabiria™ (7B&), la protagonista e’ una

piceola prostituta di periferia vestita di penne di

K

pollo. Cabiria e consapevole della propria realta’,

#

cenbra rassegnata. Eppure, nel suo dntimo gualcosa i

!

L]

muove: il desiderio di una vita normale, un marito, deil

pambini . Sonoe pensieri seppelliti nel profondo di ose

i

mhes

wa. Sara’ per caso, nel corso diouno  spettacolo

teatrale che, sotto ipnosi, 1s

sera’ emergere guel  suo
"monde interiore” comi? diverso dalla realta’ che @°
costretta a vivers.

Ancora una costante del realismo felliniano: la vita,

altre che crudel% e! anche infinitamente beffarda.

-

i

Thnfatti, Cabiria si trovera® ad essere ingannata da
chi, avendola ascoltata in teatro, non fara’ altro che

3

far finta di rendere ocuel "sogni” realta’.

E nello scontro tra realta’ e sogno-illusione e’ questo
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:ultimo_whe'vi@ne acl eszere inevitabilmente frantumato.
Mo “La dolce vita” ('5%) il realismo felliniano e’ da
viscontrarsi o in ouesta presa della realta’ come per
mezze Gl un fish-eve.

Vi e’ di tukto, dalla nobilta’ alle prostitute, dall’
4

¥

amore lascivo a dquello casalingo, dal rapporto con L

genitori & ouelle con gli amici, 11 tutto  hbene

astonato nella “realta’ oi una metropoli mondana e
cacntica, febbrile e. corrotta, sulla Roma pagana  ed
improcduttivea di YVia veneto, cdel divismo
cinematogratico”1s,

(g

complessa

realta’ sociale @’ guardata,

affromtata o sofferta da Marcello. Franco Pecori, nel

st libro "Federico Fellini" a proposito de "La dolce

15 sStoria del cinema. Autori e tendenze negli anni
*’50 e 60, a cura di A.Ferrero, Marsilio

editore, p.23
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Cvita” dara’ il seguente giudizio -

“la  dolce vita sara’ tuttlaltro che uno
spaccato della societa’ contemporanes, se non
altro per il motivo che, anche a volersene

ocoupare a livello semplicemente referenziale,

Prangolo ol visuale sarebbe del tutto parziale

1
A . . . "
e limitato e duncue poco rappresentativo. 1€

CEmaminiamo glounl purti @ personageld che [y

.....

L

evidenziano il percorso lungo il auale il protagonista
=i muove .

I} problematico rapmdrtcal tra  Marcello e la  =sua
"fidanzata” Emma e’ dato dalla consapevolezza dell’uno
che vive 11 disagio di  un’esistenza senza valorid
{qualcosa si dovrebbe cambiare, ma non =i sa cosa, ne’
come ) & dall‘altﬁﬂ parte, .una donna animalesca,

carnale, che non sente aquesto tipo di problematica, e

le F.Pecari, Federico Fellini, Firenze, La Nuova

Ttalia, 1978, p.74
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mer@bb@ spingere Marcello ad una vita di lombrico.

"La meena in cui Emma e Marcello , nell’auto,
di notte, discutono.
La strada e? deserta, la trama masicale di

el . . ' .
aottafondo ha ar caratbtere spethtrale quasi

yml@&rt. avvertirei che mon sl tratta di un
%

semelice litigio:

Fmime o Mafcellm, guandn dug persone si vmglionm
hene tutto il resto non conta, di
che cosa pucli avere paura, Jdi’?

Marcellos Hi. T, del tuo egoismno, delilio
soual lore degmlantm deid tuoi ideali,
non Lo vedi che o gquello  cohie mi
proporni e’ una vita da lombrico? Non
sai parlare d’altro che Jdi cucina e
di camere da letto. Ma un uwuomo che
accetta di vivere cosi?, lo ~apisci
che e’ un uomo Finito? B’ veramente

L verme L.-.]17

17 a citazione non e’ tratta dalla scensggliatura
del film che e’ una sorta coi canovaccio.

E’ ricavata dalla registrazione su nastro della
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£7 evidente come Emma sia il "prodotto” di una societa’
che canalizza gli individui in maniera tale da renderli

superficiali o meglico soddisfatti di guel piccold mondo

@

Crhe rFiescono a costruirsi. Nel caso di Emma, le cose

&
]

i

i’ importanti sono il marito e 1 Figli, 17esterno non
F

k] ki

eziste @ percio’ non c’e¢’ nulla da comprendere.

L7inguietudine i Marcello la sua scontentezza, sono

.
7l

interpretate da  Emma  solo come il intomo  di o oun
individuo wiziato che deve  essere ansora
“accalappiato”, e non come 11 segno di una socleta’ ohe
fa sentire tutto il sus peso, la =s=ua vamu%ta”, la
pallita’ di gquell’uamano agire che non porta a nulla.

Il prmtagdmiﬂta'ﬁ“ invece come anguﬁtiatU; e tutto teso
alla ricerca i gualcosa che.per tutto 17arco del Film

F

Mon verra trovato.

calanmna sonora del film.
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‘sua "tensione di ricerca" la si ritrova anche nella

quenza in o cud fugge  in macchina  con  Silvia ety

intenzione della semplice avventurs ed invece =i

itrova nella fontana di  Trevi con  ben altro stato

dTanimaor

!
. % .
"La wvisione di quella donna  che P asmeyo) il a
nella vasca tra statue e scrosci od° acaua ha

qualcosa di . magice. Marcello rimane incantato

a guardarla. _... Silvia che e’ auasi =sotto 1o

seroscio della cascatella si volta a Marcellao

con’ un gesto lieve ad ampio delle bracoia,
come una sacerdotessa che stia per dare inizio

ad un misterioso rito pagana.  Un’improvvios

commozione stringe la gola di Marcelio e la

serena ginia gli fa sembrare di colpo medioore
la sua vita guotidiana: il lavoro, gli amori,
le =ue speranze, le mUe  ambizioni,  ftutto. Un

dles

iderio sconvolgente di liberta’, di giciosa

adesions agli ististi oi vita profonda  lo

Farndce aasi ebhrao. Prende a parlarea

febbrilmente tra di se’ con una concitazione

crescente:
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¥

Marcello: Ma =Y, ha ragione leli ' Stiame
shagliando tuttit cee. Fppure w7
cosi? chiavo, possibkile  che N

capite  ancora, non  capiamo’

(oridal Vengo anch’ioi"is

&

per touesta scena che nel momento in cui la critica

i ginistra accusa il regista "di contrapporre, con LTI E
Forte, curvatura irrazionalistica, & eEperienze
esistenziali negative {zmolitudine, incomanicabilita”,

noia) soluzioni eiu? sperate  che copcrete, s poste

comunoite &l di fuori dell umano e del terreno”1® che oa

In Storia del cinema, & cura di Adelio Ferrareo,

Marzilio Editore, p.23
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k] k]

parte mia c’e’ 1l considerare la sequenza della fontana

L omer LN delle infinite simbolizzazionid dello
scioglimento momentaneo di una "tensione umana”™ che =i

accuMula in  una vita quotidiana  piena ol
,

Ceontraddiziond. Llautare  non da’ "moluzionid Kﬂﬁﬂ

4

zperate che concrete’

,  mostra invece 1]l cosiddetto
“noma totale”, & cioe’ il libero dispiegarsi della vita
psichica parallelamente alla vita materiale,
. .

guotidiana. Non c’e’- 1) mostrare zoluzioni, tut%ﬂﬁmxﬁ

vi =ono  "contrazioni, scoppi,  tentativi di vivers

realmente” .

Tl rigultato finale i guesto "affresco” zembra essere
la logica conseguenza i una societa’ che predispone
17individuo, qualunaue sia il suo carattere di bagé,
caparbio o superficiale, ad sssere sconfitto.

In una delle sequenze finali., troversmo un Marcello

stanco, finito. Durante una festa succedera’ che un
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pupite dira” a Marcello:

fareva lo scrittore,

ashaglio?

e

socddisfazione.

: sorivere  gualsiasi
. arcliame VEr SO 1o

Sentite tutti E---J

pic” gcomplesso.

L7 autore 3ara’, ir o maniera ancora

20 | a citazione dal Ffilm, come =i
@' tratta dalla registrazione

colonna sonora

Ospd e Senta U Ppe’ ma una

, Marcello: Vi anmuncio  che  ho

volta lel npon

il letterato, o

1lagernte ol pubblicita’ e

lasciato. la

letteratura e il giornalismo, Facelo

cor gFande

Oupilte: Va bhene che per vivere uno deve

cosa, ma o oud

saual lore Fro?

Con "Otto e mezzo', del &3, 11 discorso

piu?

¥

=

ZU na

nelle opere prec@d@nt% il protagonista del film =

Marcello lel e’ un verme'=29

=i fa® ancora

avidente

gia’® detto,

stro della

che

il
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auo lavoro di oregista, 1 sucli rapporti con 1'esterno
cosi? come 1 suol rapporti privati, le sue paure,
. . N 4 v . . .
contraddizioni, angosce, cosi come 1 suol ricordi, le
sue Fantasticherie, saranmo poste in primissing plano.
7

La "realta®" del regista cosi® analizzata, non deve
!

%

peran’  trarre in  inganno,  la _co#tanté e g@mpf@ 1la
stessa: 17individuo che =sente 1l disagico di una wvita
fFalsa & la conseguente ricerca i gualcosa di vero, i
.

pLira, Gl una via JdTuscita che non sa trovare.

11 ritornare costantemente tra i ricordil dell’infanzia
non & forse la ricerca i sensazioni, stati o’animo
perduti per sempre? O vorrebbe forse rappreﬂeﬁtﬁré‘la
chiave di lettura per =splegarsil le cause di una vita
presente poco convincente g cosi? contraddittoria?

Chiesa. Collegio. Interno. Giorno.

Faita L momernto prima i entrare riel

confessionale e inginocchiarsi. Ricorda bene

38



§
%

la tendina di legno cigolante che ripara il
o volto dall’esterno. | .

Voce confessore : Da quanto tempo? .. ..

Una  lunga pausa  pol  di nwoveo la voce  del
confeszsore @ Non I;.sai chie la Saraghina e’ il

diavolao?2l

1l memiclogo francese C.Metz definisce "Otto e mezzo”

wy Film odue volte raddopplato:

“Mop abblamo soltanto e film ﬂu; Cinems, ma
urt Film su oun - Film che a sua volta verte sl
cinema: non soltanto un film su un cineasta,
ma wn Film su oun cineasta che riflette egli

stesso sul proprio film."22

Lo scopo del raddoppiamento puo’ essere consliderato

ome:

il tentativo dell’ autore di guardarsi in

21

22

F.Fellini, Otto e mezzo, Bologna, Cappelli,
19483, p.lla
b _Metz, Semiologia del cinema, Garzanti,

Milano, 1972, p.306&

LA
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gpecchim che riflette la =ua immagine una molteplicita’
di valte. Il dubbio sorge guando ci chiediamo se uno
Ceepecchio” sia in grado di “sintetizzare® 1l nostro

passata, 1 nostri pensierd od 11 Fluire cosi’ complesso

2

di un fenomeno che e’ oi tutti, ma che a tutti sTugge:
i

la vils.

11 raddoppiamento porta lautore ad una "intensita®” di
popressione che non era stata ragoiunta neppure con "la

L}

dolee vita'. Lluscire dalla propria "pelle” per porla
=ullo schermo insieme con tutto cio’ che riguarda la
sfera del pubblice e del private, gli permette di
costruire un’immagine che non rimanendo cristallizzata
in un punto o in un altro {(sul sogno o sul Vprwblemi
riguardanti la produzione del film) abbraccia la vita
intera dell’ucmo-regista.

Ma ©!' soprattutto la capacita® i estraniarsi da se

stesso, in  questoe gioco di raddoppiamento, che il
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reglista riuscira’ a Far =i che 11 continuo movimento di

entrata e uscita dalla realta’ al sogrno, dal ricordo al
raziocinio abbia come  risultato  17individuo  nello

specchio che non ha rifles solo 1 suwol  contornd

A
poteriori ma ha inveos sviscerabo tutto se stesso. . Ed
i

L]

ce’ proprio per quiesto che la struttura doppia e’ da

Fitenersi come un’invasione del proprio io a tutti i

livelli.

.

F'oin gueste mosaico  che 1Taffermazione . di Guido,

I*interprete del Tilm:

"Mi sembrava di o avere le idee cosi’ chiare.
Vmievo fare un Tilm onesto, senza bugie di
nessun genere . Mi pareva Jdi oavere gualcosa i
cosi? semplice, cosi® semplice da dire. Un
film che pof@ﬁs@ essere utile un po® a tutti,
che alutasse a seppellire per =seapre  tutto
guello che di morto ¢l portiamo dentro. E

invece 1o sono il primoe a non avere il
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coraggio di seppellire proprio niente"23

acatista una “significazione” divarga che se non Fosse
“addm?piatm, infatti, per chi guarda Ci mara’ il
pensierco  di Féllinijregiﬁta attraverso  la :fragil@
-maﬁch%ra'di Guidm/r@gimta.

11 senso, esplicitato per mezzo di una "cmﬂtruzimna in

akbimmo” 24 evidenzia il coaraggia, ma anche la

23 La  citazione dal film 7 tratta dalla

registrazione s nastro della colonna sonora

i

24 "LTespressione “costruzione in abhisso” <1

f

applica  soltanto & quelle opere che noi
definiamo come due volte raddoppilate, & non
all’insieme dei casi ordinari in cul appare un
film nel film, ure libro nel libro 0 una
commedia n@ila commedia. Uno stemma non i dice
i abiﬁam" tutte le wvolte in cui comporta
sulla sua superfice um altro stemma gualsiasi,
na soltanto guando quéat’ultimm, tranrne che per

T

la taglia, e’ ideptico al primo", G.Metz, op.

cit. ., p.306.




complessita’, la difficolta’
LHET SO .
e pregnanza ol senso data da

molto piu® sottolineata.

e

di

LA

dire io in prima

le costruzione e’
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CAPITOLO II
IL PERSONAGGIO FEMMINILE
"

rJIE?L];IL PRODUZTONE FELILITNTANA
% .

"Puo’ essere jn grado un uops di scrivere sulla donne, suo contrarioe? VYoglic dire
scrivere qualcosa di vero e di giusto, al di Ia’ di ogni programmatica sassuale o
risentisento, 21 di la’ di ogni illusione o teoria? Io non so dawero chi potrebhe
arrogarsi simile superiurita la domna sta infatti la dove 1'uono ha ls sua ombra,
si' che troppo spesso eqli e’ portato a confondere Ia donna con la propria cmbra’
Car] Gustav Jung La donme in Furopa (1927)

Mella produzione  dell’autore, le  figure Tfemminili
oecupant un grosso spazio. Dalla guitta fedele, Melina,
interpretre  di "Luci  del Varieta®™ alia irngenua
Gelsomina. Dall§: soangherata prostituta che appare nel
"La Strada" in comﬁagnia di Zampano’, alla Saraghina

figura grottesca di malafemmina in pensione. Dalla
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Codonna come simbolo di ouna poszibile catarsiy-ricordiamo

la fanciulla alla fine del Film "La dolce vita™

k]
pspressions di purezza, soavita®,— alla dorma  immersa

Cpeidlo osuol problemi, nella sua qumtidimn&ta“;(lm moglie
»

i Guido in "Otto 2 mezzo'l
4

T otipi Femminili sopra citatl sono gli o archetipd dail
guali 1'autore muove per  tutte le altre elaboarazioni

che riguardano presenze Temminili mella sua procduzione.

L'affermazione di Patrizia Carrano secondo la cguale:

M

i Dlideatore della Saraghina, €7 lui  che non

concscendo le donme le dipings come orche nel cul antri

g’ fin trappoa facile perdersi'2% fa riflettere.

Indubbiamente, sequenze come ouella della prosperosa

tabaccaia in "amarcaord" trovana riscontro nella

citazione préecedente . Il protagonista, aiovere

P.Carranag, Halafemmina) la donna nel cinema

italiano, Firenze, Guaraldi, 1977, p. %8
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adolescente, vorrebhe sedurre la tabaccalia.
puest’ultima, recepite le AVANCEE, MO w1 perde  di
coraggio, chiude la saracinesca del negozio e,  in

maniera prormeEﬂtei =i offre al PACEE . I1

B

3

protagonista, @ preso alla sprovvista, e |

i

1)
aspettava tanto, e soccombe propric in guella plenezza

di forme cui aveva tanto anelato.
La  galleria di profili femminili propostact
L]

dall’antore, assume . le sfumature piu’ strams, piu’

inconcepibili e affinche’ si possano rendere Ffamiliari

profili cosi’ est

-anel al nostro immaginario collettivo
@’ necessaria un analigi che piy? prmfandamgnté imdaghi
11 =men=o di tali dmmagini. La Saraghina, grottescsa
Figura di dornna che abita in un bunker sulls splaggla,
narn puo’ essre archiviata come semplice elucqbrazione

fantastica 0 raccapricciante trasfiguraziones cdel

soggetto faemminile, ma ha bisogno di una decodifica che
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ovada oltre la denotazione e 1la semplicistica
Cassegnazione di designazioni suggerite da quel simhbolo.
La funzione inconsapevole della Saraghina nel film e’

guella i essere il primo approccio, per 1 #a,azzimi,
. |

alla cvonoscenza del sesso femminile. Tutto avviene in
. .

®

ur fatmosfera di o spettacolo capientementse giocato tra
primi piani del vigo.di lei, incorniciati da una el oma
¢ )
nera, idescrivibilmente spettinata, e un roteare ol
. ‘ _
wechi  che 1l repdona simile ad LA prababile
“Mangiafuoco" della favela di Pinocchio, e piani medi
con controcampo sul bambini, che, schisvati in fila,
saltellano 1uno dopo 1'altro {proprico coms i dentelli
di una Fisarmonica) al ritmo di o ouna musica semplice e
gaia. Lo spettacolo e' interrvotto dai preti, tutte =N
distrutto. Cio? fa riflettére: in un Paese cattolico

dove 17istruzione sessuale e’ nulla, anzi e’ repressa,

questa figurea, lurngi dall’essere L semplice
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.5pettacolu,_ha cmnnqtazioni piun? anmple&ée: ef 1?unico

gpiraglio verso 1’avvicinamento al mondo femminile. I

ngczzini_ SEE N0 puniti, la Saraghina sara’

etichettata come 11 "diavolae". Entrambi, vithime non
. .

seindibili, dell’educarione cattolica. Ed e’ proprio
4

%

cmnlquestm episodio, che voglio ﬁbttmlineare come dalle

immagini,oltre all’atmosfera magica, alla Tlguras i

dmﬂﬁa grothescs, traspalano problenatiche pin’
.

.cmmplesge,

Gelsomina, 1interpretes de "La 3tfada“ e una figura

umanissima contrapposta ad un mondo grigio, senza vie

cd'uscita. Uno souallore riflesso nel paesagio scarna,

DOVERQ, ricdotto alle linee essenziali. In  auesta

dimensione, ognune ha il suce ruclo che accetta con

allegria (lo vediamo nella =scena della prostituta che
all’osteria non lascia trapelare alcun disappunto dalla

trozzezza con la guale Zampario® la tratta) o, senza
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“porsi troppi problemi, (e’ il caso di Zampano’).
Chi'non sl brova a.gum agio in questa dimernsions, e’
proprio Gelsomina, che, sensibile a tutto cio’ che di
positivo puo? trapglarm arche dal putridume qumtidiaﬂm,
_ F

soccombe alla fine. La protagonista, come simbolo ol

i

¥
unsE irrazionalita’® non coneprimibkile. I1 suwo candore, 11

apn lasciarsi  trasportare  in dimensioni  lontarne  dal
:mJStidiancx ({eloguente la sequenza in cui s¥incanta  a
' ‘

guardare 11  matto - sozpese nell’aria), pongono in
rilievo la costruzione oi wuma figura che, eﬁpiicitata
mediante un particmlara codice gestuale ed uﬂg serile di
espressioni linguistiche, (spie di una primiti?ita’ di
“eano tuttm positivo), scopre wun profilo femminile
tutt’altro che femplice, e non archiviabile sotto la
scarna definizione di Gelsomina—clown.

Fd ancora,. la Tigura di Cabiriaﬂ Ln perﬁmnﬁggim che

Franco Pecori, convergendo nel giudizio di che aveva
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visto come:

"Cabiria sia in realta’ un “lungo monologo
interiore, articolato in  diversi momenti e
incontri e 1 cui possibhili interlocutori
...... sone  soltanto occasioni & riflessi,
ombre  ingannevoliz;™ la protagonista non  le
i _ N »

vede per gquello che sono realmente, ma per
cio’ che al swo incrollabile candeore place

immaginare 26

] a » * - .
Y partendo da guesta critica che vorrel evidenziare
come la caratterizzazione del personaggio norr porbti ad

U vero e proprico "morologo interiore”, ma si collochi

invece, in gquella che e’ la struttura base del "tipo”

felliniano. FE cioe', la  ricerca esasperata i una
dimensione che elevi 1’essere umano al di sopra della

bassezze del quotidiano, al di sopra dei conflitti,

26

G.Cattivelli, Cinema nuovo, n. 108, I giugno
1957, in F.Pecori, Federico Fellini, op. cit.,

p.203
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delle contraddizioni€?.

Nel momento in cul il Ragionier D’Onofrio comincia a

cortegglare Cabiria, guesta si ritrae, non vuole.

Ma, uno  splacevaole  strascico dello spettacolo
i) .
convince ad accettare la vicinanza del ragionire.
!
B
bands di glovinastri ha assistito alle confe

Cabivria sul palcosenico, e 1laspetta sulla strada

27 A questo proposito: la scena in "Otto e mezzol
quando  Guido, 1a moglie luisa e 1lamica
Rossella =ono seduatl in un bar all’aperto. Dopo
poco, . compare Carla, amante di Guido che fa

Finta di rnulla. L.a  moglie &7

cofsapavole
deli’adulterio e indignata litiga ancora una
volta. Grdco ternta el el Terndarsi rreganco

P?evidenza e guando ormai tutto e’ inutile,

scivoela in urm soghno Fantasztico: Ludsa o Carl

m
-

probrim in o oguel bar diventano amiﬁh@, oy
scambiano complimenti e alla fine C@mdnciaho a
danzare | fra i ‘tavolini del ar . L&
fantasticheria che cerca di "ampiaﬂére” deid

conflitti, delle profonde contraddiziond.

s o d

U

ai

e
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peffequiarla. D’onofrio, eatremamente.' gentile, &
lquell’mra tarda, la invita a prendefe urt fernet in un
har vicino., I1 barista li scaccia via dicendo: "Io devo
chiudere el!”

o

L insiene cti fattori dato e giovinastri che

i

%
sahignazzano &, la sauallida real tba’ circostante

avvertibile anche nelleo sgarbato interlooguire di o oun
barista creano il terreno affinche’ Dabiria si fidi di
.
quel giovane dal volto pulito e dal parlare gentile. E
17inizio di  una brutta storia, in cul  la vittima
inconsapevole cerca in wun primo mmmﬁhtm di non credere
Qmmpl@tamant@ nell’altra pérﬁmﬂa. Loy frgquenta o
placere, la sda parte migliore puo’ piu+ liberamente
emer gere, Ga notare il cambio nel mode di vestire: 1l
vestito alla marinara s non piv’ le piume di pollo.
cuando D'Onofrio le chiede la_ﬁano, la protagonista nan

viuole corederci, in una serie. di movimenti rapidi si
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cavvicina ad una fontanella e bheve proprio come  una
ragazzina. el suo agitarsi concitato, segno dioun
disagic interiore, si placa guando si assicura di aver

sentito bene, dungue il Ragioniere la viiole sua Sposa.

W

Cabiria non fara® & tempo a scoprire chi e’ veramente
' !
¥

D*Onofrio, poiche’ 1l suo modo di sentire, vedere la

vita, paragonaki le a aguallo oli LAY DEFSOnaggio

brechtiano, non glielo permette.

Cabiria richiama alla mente Shen—te, e inpamorata

proprico come questiultima:

Sher~te: Voglio andare con 1'ucmo che amo
Nor voglio fare 1 conti i quanto mi
Ccosta
Nmﬂ-vmglim.penﬁare we & bene o male
Nmn_vmglio sapere se mi ama

voglio andare con lui che amo2®

z28 B. Brecht, L’anima buona del Sezuan, Torino,

Einmaudi, 1963, p.73

53



Le due figuwre Jdi prostituta andranno incontro ad un

desting simile: la delusione, la sconfitta. Spess

Pistinto, il sentimento appannano e deformanc la
) 5

realta’. Le coseguenze oi  tale attegiamento mentale
!

%

irnevitabilmente arrivano ad un punto di frattura in culd

il vero appare in tutta la sua chiarezza.

4
Una delle inguadrature finali fotografa per un secondo

L]

, inm primo pilano il viso malvagio del Ragioniere.

sia notte, nessuna ombra toglie chisrezza
éll’immaginé. La cattiveria emerge in  tutto i; L
"splendore”. Allora e’ jJ: momento  di reagire e
cominciare a considerare le cose in modo diverso. BT 41
CEED di Cabivria che ha la Forza di alzarsi sia
materialmente, {1la gqfna_la mostra disperata ¢ stesa al

suolo, presumibilmente sul ciglio di una scarpata), che

moralmente, (non si uccide, cammina tra la folla e al
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caluto di un ragazzo sioapre in wn mesto sorriso). Non

sapremc mai se Cabiria ha preso woscienza i uwna vita

in cui e’ meglio non farsi illusioni oppure e, M Perso
completamente il senno,...il Ffilm =i chiude prima, al
"
mesto SoFriso.
i
1)
La protagonista di Giulietta degli Spiriti @7 ANCOra un

tipn di donna , che, per altre vie, con altri mezzi, &

costretta a ritrovare se
[

seconde Franco Pecori, & livello di contenuto,

"aiame ad una semplificazione tale da rendere
ridicolo ogni tentative oi tradurre 1l senso

o

+ 11

X storia oii e ha piccola moalie
borahese, vithima dei ELIOL complessi B
tuttavia fondamentalmente “sana” e capace di
liberarsi O le proprie  forze attingendo

dalla memoria tutto wn mondo di  visiond

oniriche e di emblematicl suggerimenti”=®

]
W
—
>

F.Pecori, Federico Fellini, op.cit., p.10&
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* Fforze stata necessaria  una

Da  parte dell’autmrg e

.semplificazione ed una sintesi per riuscire a contenere

Ln messaggio cosi’ denso e complesso. ITnoltre, e’ da

considerare anche 11 fattore di uma scenegglatura
F

realizzata interamentes oda omini per cuil la
y _

L)

difficolta’ di doversi cmmpeh@tfar@ in un tipo di
problematica Ffemminile non &7 da sobttovalutare. HNel
1965, anno di produzione del film, la costruzione di
\

una figura femminile che'all’apparenza e solo per pochi
istanti inguadra la signmra.borghE$e.@d appagata, ed &°
gquindi modello di rispecchiamentao per  tante  donne,
3qrprende pal, pocao  dopo, rive}andmgi come  donna
vittima di problematiche cul npon aveva mail pensato.
Tutto cie’ e’ anticipazione delle tematiche femminili
degli anni *70.

Il mondo femminile che circonda Giulietta, non le da’

ounti di Fiferimento per un prababile =mviluppo
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interiore. La madre, le sorelle, la stessa Susy, le
amiche, =i differenziarno da Giulietta per il  loro
anpatto gnteriorea: SO0 relle, curate, truccate.
Rispecchiane in pieno "la donna secondo la societa’
1
consumistica ed opulenta; guella che dalla televisione
!
“ .
e dalla radio, dalle affiches murali e dalle pagine dei
cquotidiani e dei rotocalchi!/.... si esibisce, parla,
\ 1 . i ’ Te L] - 0
sorride  insegnando e propagandando a milioni dio osue
L]
simili la ricetta della felicita®.”3°

fuesto mondo  femminile sembra avere come Tulcro la

bhaellezza inteza come potere di seduzione e capacita’ i

(Qecuenza dello spetfacolo televisivo 4n cul  vengono

mostrati esmercizi per diventare belle. Giulietta e le

\

cameriere/ancelle, ne sono catturate, ripeteranno  in

3¢ O _Ravaioli.La donna contro se stessa, lLaterza,

Bari, 1977, p.l3&a
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.‘ m»{.‘ .

zimuwltanea alcuni dei movimenti proposti).
I1 curioso di queste figure e’ dato dal modo in cud

instaurano rapporti con l1laltro sesso, sembrano

contatti privi ¢li umanita’®, estranianti. Solo in
9‘ ..
Giulietta, tal i sentimenti sone  presentl,  fessuna

i

L)

umanita® e’

nello souardo della madre che, Turtiva,

lancia occhiate intereszsate ail bed fustl che lavorano

i\

nel circo.  Susy, attenta a non lasciliarsi  sfuggire

alouna occasione, . usa gli omind come ogee i,
incurante del suo "fidanzato”. La scoulitrice, amica di

Giulietta, ¢’ dello stessg avviso:

Alba: Paprica, paprica, paprica... la paprica
ror cl'e’. .. Gioia mia, wvattene, non bl
far ‘vedere;' perso & tutto io. .
Dipingere, cucinare em far 1'amore: la

mia vocazione._per oggi mi mancava solo

di cucinare,.31

31 F.Fellini, Giulietta degli Spiriti, op. cit.,
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E?' una vera e propria esplosione ercotica che circonda

ed investe Giulietta da ogni parte e di cul, scena dopo

SHCELE , la protagonista sublisce la sallecitante

n
TF @S Ta.,

!

®

Bhisma/Iris: Le calze & vrete ... tuthe come
fate, vogliono essere trabtate, le
donme ... & non sanne 11 mestiere

Giul%mtta @' turbatissima

GHinliettas Lamore &' un mestiere?

Phisma/Iris: Ma 1o non ho detto mestiere, ho
detto arte. Arte di amares

Giulietta: Nea, ho sentito benidssimo, ....
had detto smestieredy ... . la
prostituta allora™ o Rella

roba .32

La liberta® sessuale le si presenta come soluzione

D7
2 F.Fellini, Giulietta degli Spiriti, op. cit.,

P 0L
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prablemi, ma la protagonista sente, o meglim, 1Tautore

e’ consapevole, che non sara’ 1’attd sessuale compiuto

come rituale con Ffunzioni libkeratorie ad essere la vera

soluzione. Quindi, 1lavvenuta liberazione odi Giulietta
#

per merzo degli spiritd, &', in guesto contesto cosi’
!

L)

dizmegnato, una soluzione plaugibile.

Da parte dell’adtore  un "wark in progress" Frend
confronti della donna e’ evidente.

\

51 potrebbhe obilettare che e un "progresso” da poco,
basato it to mu]ll?immaginario e che anly] trova
Fondamento nella realta’. E' vero, pero’ e’ da tener
presente che si e’ negli anni Eeﬂﬁﬁnté, LI peri@do DO
propizio a sviluppare uha progressiva . consapevolezza
della w1tuazlaneg femminile. L7autore e’ percic?

coerente & anzi anticipatore delle lotte che =i

scateneranno di 11 a poco.
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k]

comancue i

restituire alla donna una sua indipendenzea

"LPintento del film .o &

vera una sua dndiscutibile dignita’.  L7uomo
libero, voglio dire, nmﬁ'puu’ fare a meno di
ura conna likera. La moglie non deve eszere la
nMadmnna o nemmeno uno strumento oi piaq@r@; i

meno  che mal una serva wew. LMindipendenza

t ’ . . + ] 11
delle donne e 11 tema degli anni futuwyi. "33

Tra le tante critiche fatte alla protagonista di guesto

v

TFilm vmrr@i Ficordarne una in particolare:

"Non puc’, Fellini, trovare la chiave della
salvezza ol Giluliettas nella tibellione contro
la sua maestosa ed autocratica madre se prima,
mer dnseguire  piu’  colorati ma  meno utili
personaggl, reali o immaginari ha dimenticato
oii carel iy disegrc sufficientemente

imponente. 34

33 F.Fellini, Giulietta degli Spiriti, op. cit.,
o 70-71
34 pa 11 Messaggero del 24.10.65 articoleo di Bir,
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E’ gl "zufficiertemente imponente” che varrei
=offermarmi. Se  Giulietta fosse stata un personagglo
consapevole di se’, delle =suwe vere aspirazioni, molto

B

propabilmente nont avrekbe  avuto  un orFlzzante cosi’
§

1)

ristretto come quelloc che c¢i e’ mostrato e, di
conseguenza  tutta la sus vita avrebbe avulto  oun

imﬁogtazimne diversa. 5i sarebbe cosi’ realizzata la
\

costruzione di LIy profilo femminile certaments

ezistente, ma non corrispondente a del canmhi tali da

considerarla ficura “tipica”. In Giulietta st puo’

facilmente rispecchiare la grande massa anonima  di

donrne che Con la = stessa inconsapevalezza vive

"matrimoni” che hannoe sclo la designazione di essere

tali. ouindi, la interpretazione di una delle tante

problematiche femminili attraverso la grigia e limitata

borghese non e’ da sottovalutare, non tutte le donne
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sona detentrici odi cultura, intelligenza e bellezza, la
stragrande  maggloranza e’ proprio  come  Giulietta,
ingenue e vilttime inconsapevoll.

I1 profilo femminile cosi® come l'autore lo propone,

bl

rnon &’
§
v

vecire  Tuori dal labirinto per vie esclusivamente

impornente e ben evidenzia 17impossibilita’ di

hazate sul ragionamento.
L estrema sensibilita’, la delicatezza esistono ancora
,

nella protagonista anche guando ¢ certa del tradimento
del marito (seguenza in cul e’ reticente a mostrare le
foto del coniuge all¥investigatore).

Givlietta ha degli impeti di rabbia, ma la sua dolcezza
interiore, rimane costante =ino alla fine{gequgnza
finale in cui Giulietta prepara la cena al marito in
partenza con ’amanﬁe). fueste gqualita’ cosi’  umane
fanno si  che la carattefizzazimne el pergmnaggim

Giulietta venga, da parte della critica, ulteriormente
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defraudato o termini tipo stupida, mummai & ,

personaggio scialbo. Ora, 1l punto é’ proprio questa.

.Se vogliamo vescler e 1evoluziane del e SOragelo

femmiﬁile nella produzione felliniana, oquesta e’  ds
il

riscontrarsi  proprio  in auesto  particolare  che mi
.

%

accingn a descrivers. Vorrel con una breve digressione
chiarire cosa intendo per evoluzione visto che le

parale hanno piu’ sensi e vanno interpretate a Secornaa
1

del contesto in cul vengono a trovarsi. Le sTumature di

zerso  intersecancdosi  1'una nell’altra, molto  spesso,

danno lucge a copcetti parziali. Evoluzione, cosi? come

emancipazions della donna non e’ da intendersi soltanto

come donna che lavora, ne’ tanto meno come . liberta’

suale®. Ed e’ questo il caso di Giuwlietta che &
tutte le caratteristiche corrispondenti al tipo i
donra non evoluto, ma, il suo riuscire ad essere fedele

a se stessa, al proprio mode di vedere e sentire, e’ la
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hame indispensakbhile e 1*imizio della SUA
emancipazione. pat differenza degli altri profili
precedentemnente tracciati, quest’ultimo non soccombe,

ne’ sopravvive, dndzia  dnvece a  vivere  con una

"
consapevolezza odi cio’ che le e’ accadutce, di cie’ che

i

v .
ha mempre  passivaments accettato (vedi filoura della

madre) estranea alle altre figure.

Llantore commenta:
k]
“Llintento, l1lambizione del film, da questo
punto odi vista &' conangue di restitulire alla
donma upa  sua  indipendenza  vera,  una sua

indiscutibile e inslienabile dignitg’"3s

£ OArncoOra:

"Ny la dornna FICM deve @manciparsi pret

imitazione, il che sarebbe sempre uno sviluppo

35 F_Fellini, Fare un film, Torino, Einaudi, 1930,
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IR R v
Iy MO R ST

dentro la proiezione i quella famosa ombra
maschile, ma scoprire una realta’ diversa, la

sue realta’" e

ALl opposto odi guesto profilo femminile, ¢’e’ Susv: ha

b

i trathi della danra formosa, carnale, La SLLE
!
‘} .
mentalita’ e tutta =sintetizzata nel modo di muoversi,
di vestirsi. E° istintiva, sensuale e ha un unico scopo
nella  vita: 1l perseguimento  del pilacere.  E7  un
Al
woggetto che sembra rIC vivere alcun tipo el
contrddizione, ne’ «di problematica profonda. accetta
con placere 11 suo ruolo ol manternuta dPalto bordo e
non  pone  alcun limite al soddisfacimento deil  suol
desideri.

Ad una prima lettura sembra essere il prototipo di

forze ancestrali, primitive, in un secondo momento

35_ - F.Fellini, Giulietta degli Spiriti, op.cit.,

.71
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viensg ad incarnare proprio gran parte dell’immaginario
sociale  maschiles il tipo  femmina per eccelenza.

Liautore cosi’ commentas:

"o

Susy e’ uwna specie di maga delllamore,. di
W
masstra o’erotismo"3?

!

L]

LA non e tracola

In guesto caso nella fi cilira PoropRons

di . evoluzione, 11 tipo, a meta’ tra 1l reale e

k]

1irreale, vive in una dimensionse atemporale. Ai fini

dell’economia del teste FTilmico essa e’ rappresentativa
di un punto  Jdi riferimento comune: il sesso,  1a
civeltteria, come mezzi per ”cmnquiﬂtarﬁi” 1 Tuomo éh@ e’
visto non come potenziale compagrno, ma come identita’ a

parte la cul unica comunicazione possibile e data dal

sotterfugio, dalllabbindolamento:

37 F.Fellini, Giulietta degli Spiriti1 op. cit.,

[T
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Voce di Susy: Oh, no. L ho. fatto fare apposta.

Mo @’ divertente? Certe vl he =i fra

Pimpressione i essere in guattro. Adesso,
9

chissa® che ildea i sta Tacendo di me, lei. Ma

wa, agli vomini place divertirsi 38

!
5

orindl, o Ludendo vorrel avidenziare CLHNE

frall*evolurzione  del  personaggio Temminile sono  da

acindere due pilani. Da un lato la donna rimane forma

1

statica alt purto - di partenza dell?immaglinario

felliniano:

"EY la.donna ricca di femminilita® animalesca,
immenza e inafferrabile e nello stesso ftempo
pdtritizia, cosi’ come la vede un adolescente
affamatoe di wvita e di sesso, uwn adolescente
italiano bloccato impedito da preti, chiesa,

famiglia ed educazione fallimentare" . 3%

38 F.Fellini, Giulietta degli Spiriti, op.cit.,
p.125

32 F.Fellini, Fare un film, op.cit., p. .83
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Dall’altro, la donmna che nonostante le difficolta’ del
vivere sociale riesce & comprendcere la sus sitoazione

{vedi Giulietta), e a parlarne anche se consapevole di

W

rimanere inascoltata. B

i

%

splicativa e la seoguenza in owd
Elena moglie odi Snaporaz in "La citta® delle donne”,

cosi? si orivolge al marito:

Elenas Eh, gila’, perche’ 1o sono la brava
moglie borghese, che puo’® bere, si oa solo un
ROt Farsi corteggliarea anche, m&
discretaments, e solo per scherzo. Ma tw mi
conosci o oa me? Ma sal chi sono,  Ccomeé SO
fatta, cosa pense? (GCol tono ﬁarcaﬁficm ali uﬁi
enuncia urn’ovvieta’, ma un’ovvieta’ sordidal
Fh gia’, marito & moglie! Che bisogno o’e’ i
caplire, ol canmﬁcérﬁi, ofd OSEEr VAT S, b
vedere? Sono marito & moglie! Ma auando mal
siamo stati marito e moglie o e te?

Cretinols®

a0 F.Fellini, La Citta” delle donne, Milano,
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Una consapevolezza della propria condizione che viene a

concretizrarsl in seguenze come  guesta e wn augurio

implicito dn piuw’ seqguenze del Film, (la scena in ouil

b

1

vi e Plamara ed dlronica performance della gilornata

i
* 2

tipo della caﬂﬁimgaﬁmadre) affinche’ vi =ia un tipoe di
donna  che non sia inferiore all’uomo, che combatta

dunque per llemancipazione, ma un emancipazione che non

A

=ia mascolinizzazione, o rimincia a se stessi, bensi’?

ricerca oi uans propfia identita’.

Significative le scene dove vi e’ L'intersecarsi oi due
situazioni, l'una specchio dellaltra.

Da una partse 11 signor Katzone che declama 1'addio alla
dJanna Come essenza OFme sparita, quingi &
simbolegglare il _disagim maﬂchile' rizpetto al

cambiamentl, dall’altra, Elena che, contemporaneamente

Garzanti, 1980, p.32
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Tevidenzia al mar ito I =ituazione F10r i’
sostenibile. Elera FICIY accetta pig’ ali EEEare

un?identita’® monclitica che non le lascia spazio: la

moglie/oggetto:

Ka§zmn@: Donna addio! Ti vedo ancora stravelta
9

@i euscini, a pezzio e a  immagini
rothe: LT angolo i faccia, LA

occhio, una gamba che si alza cld

scatto vl e

Contenporaneanente, FElena al marito:

Elera: Ti wmei mai accorto che io esisto,

vigliacocone?dl

Dunaue, nella produzione dell’antore, un personagglo
femminile sfaccettato, pmliedkimmg spesso grottesco. Bd
@ in  guesta poliedricita’ i raﬁpresentazimni, in
Guesta non crigtallizzaziwne della donha in un unica

forma, fisica e mentale, che la citazione intziale di

41 F _Fellini, La citta’ delle donne, op.cit., p.&2
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CJung viene  gradualmente a
Fellind, gunce gradualmente
diventa identita’® & parle,

projietbtare la propria ombra.

P

e

s

shiadirsi. L

dallombra

AR E

2SI

& donna

dell T uomo

slhessa

in

=

cii
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CAPITOLO ITIXTXT

LA COSTRUZIONE DEL FI1imM

o

L

L’artore nella costruzione oei swol film ha introdotto
o carattere ri%cmnt;abile sin dal lontano 1948 con il
soggetto de "Il miracolo”. E? il.primn DESS0 VeSO Una
realta® non pi? costituita da cose solo mgteriali_
Diora innanzi sara’ anche una parte spesso lasciata in
ombra ad affiorare con insistenza: 1lirrazionale.

Cin? che all’inizio costituiva una Tlebile traccia, si

caratteri inscindibili delle opere del regista.

sviluppera’ a tal punto da essere, in seguito, uno del
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Nel film preso in esame, Giulietta degli Sbiriti, @i e’
al culmine Jdi una costruzione baﬂaté sulla dicotomica
struttura razionale/irrazionale. Tl SENEO i
gquest’opera e’ gia?! preanrunciato nel titolo che senbra

k)

Cgssaere piun’ un simbolo che la designazione di un’opera.
Y '
%
e sna decodifica non porta ad una soluzione anivooca,
hernsi? ad un tentativo d’interpretazione.
- L] \'- . . - a
Givlietta e anche 1l nome della moglie del regista.
1
Sino a guel momento - la Masin attrice ha interpretato
runli drammatici e, in alcuni casi, a meta’ strada tra
la follia e la ragione. fuesto ruclo invece, viene
gquasi a sovrapporsi a aquello che poltrebbe essere
1attrice nella vita quotidiana: un normale tipo di
cornea .
L’altro elemento formante il costrutto della frase, "

ve.. degli Spiriti", puo’ essere spiegato, a questo

punto, nel modo seguente: al “"normale tipo di  donna”
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capitera’ di essere progressivamente circondata dagli
spiriti.

1l paradosso e’ che sara’ proprio la realta’ i aqueste
entita’, odi cui Giulietta e’ prigioniera, & splanarle

n
la strada affinche’ possa acoguisire la base per wna SUa
\ .
L]
vara Ldentita®.
L rintroduzione dellirrazionale, oltre che dal titolo,
' ] - . ]
@? esplicitata gia’ dalla prima sequenza.
]
T1 movimernto rapido .della macchina da pressa, che dal
buio completo di una racura sio avvicina, sorpassando
arbusti, alberi e cespugli, ad una villa, e’ 17idea di
WM& Anvasione senza preavviso.
ez ritegno, entrera’ in guell’ambiente ben
illuminato ed i1l suo sguardo si poggera’ su tre figure
Femminili.

Due saranno inguadrate in pilano medico, 1 loro visd

sararmo anche in primo plano. La terza flgura invece,
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sembira voler sfuggire al suoe occhio indagatore: verra’
inguadrata in plano medio odi spalle, 11 suo viso nan

riflettera® neppure suwlla superficie dJdello ecchio

utilizzato, in oguel momento, dalla protagonistea.

ia in guesta sedquenza e possibile  riscontrare

W

aranticiparione del ”caratter&f di questo personaggio.
Saranno  le SCENE Seguentii' ad  evidenziare come
Giulietta si nasconde a se stessa e agli altri sotto
1

una spessa coltre di comportamenti, luoghl comurni, ma
soprattutto tllusioni. Quindi, il mavimento S i
macchina, prima descritto, sottolinea la difficolta’ &
riprendere qualcosa che guazi  non esigte, Se ron
materialmente, nel suol contorni fisici.

In una delle scene seguaenti, durante la festa
organizzata senza preavviso da Giorgio, il marito, la

protagonista s1  trovera’ ad essere smascherata dagli
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wpiritid? .
La concomitanza <delle immagini disposte nella maniera

descritta: le delusioni che si soveappongono  17una

all’altra in un breve lasso di tempo, la sorpresa,

W

Dirncredulita® rispetto a cio’ che succeds, hanno  la
}

L]

funzione di preparare Giulietta ad una nuova condizione
oi wita: la lotta.
L
1 marito che la tradisce, la madre che con la sua
.

insensikbilita’ ha - - contribuito & 14T ﬁipm ali
"educazione” ristretta ed ipocrita, la religione cosi’
come  1lambiente sociale che  la circonda sono  tabti
eglementl che dndubbilamente contribuiscono a r@hd@re
pin’  difficile la lotta di  Giulietta per vederci
chimrg, ma il vero avversario sara’ costituito proprio

da guellintricato miscuglio di coscienza collettiva e

cosclienza individuale che costituiscono la sua persona.

’

A2 ofr. capitolo T, p.l8-17%
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Lladtore attraverso le  immagini ed i1 dialogo ha
costruito ed evidenziato la "prigione” che Giulietta
nor mapeva di oavere intorno.

Y leplsodio della spiaggia di Fregene e un ulteriore

"

invito, da parte delle forze occoulte, a prendere
\ ,

Y

cosclenza della situazione.
La  protagonista - chiedera’ al medico  di famiglia

i

sl egaz Lol Figuardo agli spiriti clella S

1

precedente. La sequenza =’ svolta in campo/controcanpo.
Don Raffaele, 11 medico, verra’® ripreso in primo pihnm:

alle =ue spalle un colore sgargiante, il rosso.
Givlietta, sempre ?ipreﬂa in primo pilano, ayré’ colori

nell*abbigliamenta ¢he alle

h
e
nt
&

molto  piu? tenui
spalle.

esti | elementi smnm zegnali p#emmniﬁmri pEp
sottolineare due tipi di fea;ta’ diverse. LTuna molto

Cpiw’ materiale, 17altra piu’ eterea, sottile:
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Don Raffaele: Mé gquali spiriti, cara Eiénwra?
e Ma auali? .. n g
magnetismo animale, wuna  forza
magnetica che si sprigiona da

a : noi shtessi.

Giulietta .o Io, guando ero bambina, certe
)

N valte bastava che chiudessi olid

agoechi ... @ vedevo ...
ton Raffaele: I vedo aquando li apro, signora

. hella ....

Ginlietha : Noy, voglio dire ... wvedevo

Cpersone O Fle non conosceve oo L.

posti .... adesso invece ....%3

In gquesta seduenza e’ da evidengiare 1’@51$t@n;a dioun
tipo di realta’® che si vede solo guando gli occhi sono
"aperti” contrapposto ad un modo di vedere ﬁnche con
gli occhi chiusi. Puo’® sembrare un paradosso, ma le

immagini dimostrerarnno  proprioc  come, i un prima

43 F_Fellini, Giulietta degli Spiriti, op. cit.,

S-56

o0

PP.
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momento, Giwlietta riuscira® a @ vedere” dentro  se

g conseguantemente Iesterno tenendo "gli occhi

chiusi"”:

Fiu® tardi. ET 17ora della siesta.
Givlietta =sta sdralata sulla sabbia, mezzo
sgddormentata .. ..

' ocompletamente deserta, 1} mare

L& 5piaggia €
anche.
Givlietta chiuwde gli occhi:; ed ecco dal ﬁare
deserto, proprio davanti a led, emerge come in
urna bolla dacaous grigiastra, uwno zatterone oi
Fe?ru e legno, carico oi wominil dall’aspetio
Fero¢e.e selvagoio .. ..

Giulietta % solleva in L istintivo,
atterrito impeto Jdi fuga, non riaﬂce.nemmeno &
mettersi in piledi .... Anzando, atterrvita, si
valta ancora & guardare: le zattere con gli
grmatl =ono semprea .la’, un  veochio tira la
vattera per la corda, pol la cede a Giulietta

.

vow. lui @’ troppo stanco per tirare ancora.

Giuwlietta tira, tira con tutte le sue forzef?,

44 Sequenza desunta dal film e non dal copione che ne




In, ouesta scena 11 passaggio nel mondo  deld  sooni
avviene per stacco: da un primo plano di Giolietts, che
stanchissima reclina 1l capo, alle inguadrature oella

L]

splaggia, del mare, che sono gll stessi di prima,

i

L]

meno ol wn particelare: 11 calmré, Saranno toni tra il

grigio ed il nero, quindi un differente tono fFilgurativo

rendera’  riconoscibile il pianﬁ diverso sul  aguale
.

Iaziane vierne a svolgersi.

Il terrihile incubo e, s agli ookl el la

protagonista, che ail ﬂogtki, ancora inspiegabile, denso

di  =imboli 11 cul significato sembra averé radici

proforde.

I1 mare oscuro, 1 guerrvieri ed 1 cavalli stecchitd

sulla zattera, 1l vegchio che porge la fune. Giulietta

e’ spettatrice ansimante ma anche protagonista attiva,

risulta mancante
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prefdera’ la fune offertale. Le sue forze interiori
cominceranno ad  agire ancor prima  che  non il

~aziocinio, sara’ il sogno  ad occhi chiusi uno  deld

Fattori che contribuirarmo alla sua evoluzione.

bl

Nella sequenza in cul la protagonista incontra la madre
a .

B

@ le sorelle nella pineta, siame invece sul  plano
reale. i tratta pero’, di wno strano reale: tutte le

fFigure per come sone vesbite, per come Si maovono,

A

Clasciane  per un momento  perplessi, non w1 s&  se
Cmnﬁidérﬂrle un witeriore sogno.

Con wha carrellata in avanti e’ ripresa la passegaliata
delle quattro donne. L’inqﬁadratura i cui la macchina

da

=i avvicina ulteriormente alla figura mostra

Giulietta come "prigioniera” tra la madre & le sorelle.

Macre - Dovieri? .... Guando wvengo a trovartil
non c¢i sei mal, sembra c¢he lo  fail

apposta .. .-
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E poiche’ Giliulietta =i china verso di lei per

haciarla, es =i ritrac.

Madre @ No, seil tutta sudata ....93

FYoalla luce di gueste due scene, ouella dell’incubo

. ) |

svaltosi sul piano dell’irreale e questa, svolta sul
% -

]

piane del reale, che si puo’ accennare ad una prima
sintesi della struttura adottata dal regista in questo
film.

k!

Fritrambe le fTorze fanno premsimﬁa.a{ tal punto & con
tale. insistanza =ulla Figure di Giuwlietta, Ja
costringerla a prendere coscienza i cio’ che e
accadute o sta accadendo, ma sopratintto a metferﬂi oli
fronte a se stessa.

Tl processo attraverso cui =i avra® tale sviluppo avra’

pin’ fasi: dal punto di vista irraziocnale 1 punti

cardine vanrno dalla seduta spiritica, all’incontro con

45 p Fellini, Giulietta degli Spiriti, op. c¢it., p.&8
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Bhismha, alla presenza dell’ospite spaghnolo nella sua
villa, alla =serie di ricordi di infanzia legati allo

specifico religioso. Dal punto di vista razicnale =i

passara’ dalla fase dell’investigatore privato, ai vari
]

tentativi i chiarirsi con 1l marito, mll”inmpntro ely!
!

Susy, al frustrante colloguio con 17amante del coniuge.

DA eil Gues i

elli, 17uno susseguentosni

all’altro  convogliera®™ alla  inevitabile Tesplosione
\ .

Finale" della protagonista, cohe  accerchiata dalle

immagini di incubo  prodotte dalla sua mente ormad

completarente disorientata, dovra’® capire @ superarge o

ron capire & perire.

Iin "Otto e mezzo" le forze piligeranno con la

in
+
M
in
n
Juil

intensita® sulla coscienza odi Guido. La differenza fra
Guido e Giulietta e’ cdata dal fatto che 1l'uno potra’

permettersi 11 "lussoe" di dimmaginare, plasmare gli
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antichi sogni con i suwol desideri odierni®s, 1laltra e’
invece “prigioniera” anche dei sogni, saranno loro a

peraeglul tarla 0vunﬁue =i brovi, durante un party:

"Giulietta volge i scatto 11 capo | VEFSO
n .

1

1taltro lato della stacclonata: al di la
! . , _ .
delle piante, si scorge un altro selvaggio

cavaliere che galoppa silenziosamente intornoe

al giardino ...."47

e In "Otto e mezzo", la scena irn ol e’ mostrato

1’ambiente  interno  della fattoria, ricorre  cdue
b

valte. La prima e guanco 11 protagonista ricorda

o stesso. B hambing e viene amorevolmente lavato

nel wvino in una tinezza dalla nmnna'@ dalla balia.
Mella seconda Guico sogna se sbesso aﬁulta nelle
shesse mura domestiﬂhﬁ, nella stessa tinozza, ma 1
personaggil  sono  altri, sono  tutte donne.  Dalla
moglie  allamante, dalla Saraghina alle dorne
appens conosciute.

e fattoria ha adesso una duplice conrotazione, spazio
domestico & harem.

27 f fellini, Gielietta degli Spiriti, op. cit., p.147
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Allinterno di  guesta complessa  struttura OESEr ViAmG

come la "religione” e lo "spiritismo” siano 1'uno la
causa di o tubtio 1 mali della protagonista, 1laltro 1l

Fimedio.
%
v
L ’ELEMENTO RELIGIOSO

Llesplorazione el "religioso" da parte della macchina

1

da  presa  viene introdotta nel  momento  im ocul  la

protagonista @” nello atudio di Alba, la sua amica

soultrice.
L& scena mostra uno spazio dove oltre ad Alba, el wono

muscolosi glovancotti che posano guasi nudi.

Alba- Dio come un corpo  che posso  anare,
possedere P B ' eroe dalla forr ma
per fetta .... che posso desiderare @
anche prendere come amante

.. .. Bisogna

reatituire a Dio la sua giloia wvitale




.. pimtribuire la gioia fisica in nome
s oo -
Un oscuro Ltervore vibra imprmvﬁiﬂamente nella
voce oi Alba. A
Alba: . ... Io avevo paurd i Dio, prima ...

Mi schiacclava -- .. mi atterriva.s®
k)

i
5

Fa scultrice ha una visicne del yveligioso Tt

materiale, Finmcita & non Farsi piu® atterrire Fret
sehiacciare da Dio, e cio? lo interprelta a modlo suo.

i)

Guesta  scena, 4 livello di costruzione, da modo &

Ziulietita dintrodurre il =uo modn di vedere & sertire

il religioso. Essa ed ConhrapRone pilenamente all?gmica:
i oun lungo fFlagh—back, picordera’ gquando  bambina
credeva odi  btrovare Dio in 3ﬁffitta. e figure deile
monache saranno rappr esentate in nero e tutte a Viso
coperto, Saranno sagome informi.

Queste sceglieranno Giulietta come martire per una

as  F_Fellini, Giulietta degli Spiriti, op. cit., p-115
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piccola rappresentazione teatralel

La protagonists, legata ad una graticola, circondata da
alte fiamme di . carta, sara’ tirata sud.  verso i1

soffitte con la chiara connotazione dell’anima pura che

W

=1 wta avvicinando & Dio. Sara’ la figura del norno,
!
%

poca  influenzato dalla religlone cattolica, a far

abbas

are gli argani e a-ripmrtar& giun® la nipote.

el LS veramente Giulietfa ol auella
] .

;raticmla e da quel soffitto? La sua doppila presenza in
guesto flash-back: lel adulta che amorevolmente segue
con lo sguardn lei bambina fa intendere la profonda
continuita’ .tra un  passato  mal  abbandonato ed il
preasente.

In guegta sequenza la sintesi della religione cristiana
e’ evidente: 1l martirim, la purezza; la fede nel dio
che esiste e protegge. Queste le basi su cuil si fonda

1educazione di Giulietta.
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IL MOTIVO DELLA SALITA E DELLA DISCESA

T1 motive della salita verso il cielo e la conseguente

n

dimcesa verso terra, per mexzo degli strumenti piu’
!
i
vari, &' un meccanismo molto usato dallavtore.
Tn “rtto e mezzo' Guido salira’ verso il cielo & corpo
libero: nella "Citta’ delle donne” il protagonista
1
salira’ in alto con una mongolfiera & forma di donna.
Ir Giulietta degli Spiriti”, la metafora del bhassoa
versa l'alta e viceversa, €' riportata pilu’ volte: Susy
sxlira® su tra le chiome del pini per mezzo di uno
strano cesto, 11 nonne e la ballerina salivanmno  in
cielo con un aereoplanino.
Il denominatore comune @ molte di aqueste sceng e’

1’impossibilita’ a rimanere in alto; per un motivo o

per l7altro tutti saranno costretti a scendere di nuovo
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a berra.

La simbologia di tali movimenti non e’ da intendersi

solo da un punto di o vista materiale; 1l nmessagglico e’

pieno di  connotazioni  spirituali: i1l desideric  di
13

aualcosa che sulla terra non sembra possibile ottenere,

!

%

spinge 1 personagoi ad un’elevazione materiale che, se
inm oun primo momento sembra la soluzione, in un secondo
momento rivela tutta la sua plena illusorieta’.

1

LO SPIRITISMO

Demerviamo adesso come lo spiritismo viene ad essere
"vizibile" attraverso la macchina da presa, se solo di

7

spiritisme =i puo’® parlare e perche’ = stato da me
precedentenente definito "rimedio™.

L presenza degli spiriti e’ introdotta in una delle

prime SCene. ODlaf ed Iris =i manifesteranno  agli
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astanti pgr mezzo di una seduta spilritica. In 3éguitm,
Olaf, lo  spirito magchile; ed Iris, .10 spirito
Femminile, =i alt@rne'énnm agli ocehi di Giulietta
scegliendo  tutti 1 momenti possikili.  olaf e’ un

kil

guerriero dai tratti orientali armato fino ai denti, e
!
“ .
compare guando la protagonista riposa sulla splaggia’®®.
Il montaggio zottolinea la posizione | della
“ » " » 0 v
protagonista, completamente distesa e ignara ol tutto
1
cio’ che dovra’ succedere; Giuwlietta non e’  ancora
casciente che tra I molto dovra’,  pur e
recaleitrante, affrontare la lotta propric come un
guerriero.
L’altra alternativa invece, e’ data da Iris che =1
manifestara’ pi? SPEEE0 rispetto alle spirito

maschile. Prendera’ la forma della bellifsima ballerina

corteggiata dal normo.

42 cofy. cap I, p.%0
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La soluzione proposta dallo spirito femminile dufante
rlm.materializzazicne per mezzo di Bhismha, wn santone
indiano, e’ agli antipodi della lotta, e? 1arte della
sz Loness

bl
Tl montagaio evidenzia 1’origine ded  oue spiriti che

FIOTT S0ND gmrti dal nualla, bensi’ sono le #i@labmrazimhi
ci guel patrimonio facente ﬁﬁrt@ della memoria.

Nella scena in cui Giulietta racconta alle amiche la

\

sua  dAnTanzia, le inquadratuke. e flash—back
Mo b & r S lfint@rno di un circo ed i suni personaggi.
11 ponno corteggia la bella ballerina e smara’ iei1 in
un primo momento ad esssere Iris.

Tra la folla di attori, clown, arimali, una velaoe
inguadratura S1oun corpo divballerini, une di guesti ;m

Ficonoscer emno pin’ tardl nello spirito di DOlaft.

La struttura e ad incastro:

0 ofr. cap [, p.23
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OLAF | IRIS.

BALLERINO BALLERIMNA

be immagini daranno ampic spazio allo spirito femminile
i
piu? che a quello maschile.
§
%
L.a lotta che la protagonista dovea’ sostenere non puo’
messere affrontata con lance e frecce ocosi’ come  le

L]

fi§U’a cdel guerriero suggerisce. Olaf e’ 11 simbolo
7 ] ‘ ,

della guerra e , proprio perche’ tale, tocchera” alla
protagonista decodificarne la figura.

Tris invece, suggerisce 11 "metodo”  di o lotts: la
secuzione, 17amore come "mestiere”.
Allo spirito femminile wverra® dato melto pin’ spazic
Proprio perchef, ancara una volta la soluzione per
Giulietta sembra eSsere dicotomica: o rimanere negli

stretti abiti della "signora” tradita che fa finta di

nitlla e resta prigioniera di se stessa e degli altri, o
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o

scegliere la strada del tradimento, del godimento tutto

apssuale per riuvscire ad eseere "libera' secondo guelll

Ghe SO oli seleml della cutl bura clominante:

"emancipazione &’ uguale a liberta’ sessuale’.
kil

Durante 1levolversi della "story” lo spirito femmindls
§

L]

assigaera’ le Forme piu'diverse: da ballerina, a vicina
il casma daella protagonista.
\.
Par 1o spettatore, e’ evidente che sara’®™ sempre  la
]
stessa attrice ad interpretare la parte. Pesr Giulietts
ciot' non &' assolutamente vero, ma non sara’ affatto

sorpresa nel vedere la vicina di casa cosi’ somigliante

alle immacgini del pass

Attraverso guesto meccanlsmno
Plavtore sugoerisce come per la protagonista che vive
qumlla_ situazione, Sia impossibile discernere le
simbologie lelun@ dﬁlle altre, sara’® 11 cao=s.

Per  lo  spettatore la situazione e diversa, le

correlazioni tra una figuwra e 1’altra saranno molto
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pin? evidenti.
Quindi, lo spiritismoe in  guesto  Film non &’ da
Cdintendersi come semplice presenza immateriale, ma come

1insiems di elaborazioni individuali che coinvolgono
q

pin? livelli della coscienza. Il sogno, cosi’ come il
4

vicordo, il bl soono ai LERDEEe cosi’ C:CHITYE: la

frustrazione che nasce nella protagonista nel momento

in cui e’ disorientata, sono das intendersi come 1o

.
scatenarsi di piuw’ fattori che, se in wn primo momensto
erann isolati  1'uno dalltaltro, piw’  tardi, con la
aeintilla del tradimento del marito, cestituiranno una
Figura unica, resa visikbile ail suwoi ed ai nmﬁtfi coohd

attraversa “il misteriozao"”, "lo spirito”.
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LA MAGIA

Llelemento magicn in  Giuwlietta degli Spiriti @
kil
gstremamante  arlticolato.  EBEsso, introdotto o in

§

®

maniera esplicita ~ la seduta spiritica mella villa i
Fregene o accordo con gli amicl — oppure , COME U0

cualcosa  che investe 1a vita . aqauatidiana I E

1

preavwviso. Il magico, come slemento ambkiguo, che sembra
essercl per pol, wun attimo dopo, scomparire. LTadtore,

. . N Vi
Fa dichiarato =uw Planete che:

“Le cinéma est un art trés particuliérement
capaklle o’evoguer des panoramas métaphysiques
et ultra-sensibles. LL7image cinématographigue

, s s .o
ext la mieux adaptée oour porforer la realite

et rendre transparente une autre rdéalité sl -

-5 _fFellini, Giulietta degli Spiriti, op.cit.,p.42



Ne ef di esempio la seguenza di Giulietta che torna a
casa dopo 17incontro con il santone indiano. E° notte,
la protagonista entra nel glardino, 1l bulio ed wuna

fitta nebbia, danno 17idea di un’atmosfera o incanto.
T

Una soggettiva di Giwlietta fa intravedere, in mezzo
4
%

alle pilante di fiori, un uomo. Per un attimo  tutto

b

tace, non ¢ e’

sottofondo musicale. Poi, il gentleman

quasi declama:

1

"Rowma aurata. Un nome che e guasi un bel

vaerso. Anch’io ne coltivavo wna volta: avevo

un giardino che conoscevano Tttt in Spagna”s=2

Un veloce spostamento della meacchina da presa e oun
piano medio, mostrano Giuwlietta interdetta, Non prende
subito a muoversi, &’ disorientata. Un attimo dopo, le

immagini della realta’, che per un monento PernsSavanc

52 F _Fellini, Giulietta degli Spiriti, op.cit., [@.103
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inghiottite nel buio e nella nebbia della notte, =si

H]
s
i
-
g
&

FOLCOMPOnCIono . Fortunata, la CrEMer LEr e,
1tincantesimo portando LA caraffa d?acous . E®

guestione  diown attimo e la magia sara’ i nuovo
'

presente. Lo spagnolo le ripetera’ la framse che le cera
!

k]
stata  prono sticata poo her ore pr ima mell’incontro  con

Blismiia:

G@ntilupmo: Sangri-la’. Mo 1'ha ~ mal

yiata? Dicono che toglie oani

SR

cete in chi la beve, anche guells

sete, che mai non si confessa
Forse, @' la bevanda dellobhlio,

auestas3 .

Altre sequenze in cul il "magico” traspare senza pero’
cusere recepito-come tale dal protagonisti e’ quella in

cd Susy e’ insieme con Ginlietta nellia pineta. Durante

53 F Fellini, Giulietta degli Spiriti, pp.cit., p-10G5
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la passeggilata, ad un certo punto,Susy cale per mezzo

di di un argano automatico cul e’ collegata una cesta

di vimini =u di un alto pino su cui e’ pos

e T
i piattaforma  in legno. Anche e dalle 2 i me
il

inguadratiire il per StTaggio ali Susy appare Ceune
4

B

misterioso  wsimbolo, non Tacilmente decodl ficabile,
:mmrprende ancora 11 meccanismo di o oun simile archibuglo
associato alla sua figura. 81 e’ contemporaneamsente
.
rella favola e nel reale. lLa lenta salita verso la
chioma dell’albero, i1l suc stranissimo copricapo &
falde larghissime e 1 nerl vell che la circondano la
rendono personagaio da favola. Giulietta la seguira’.
Sulla piattaforma guell*atmosfera cambiera’
completamente di segno nel momento in ocul Susy, her
mezzo di uno specchio, attirera’ due aitanti giovanotti

che le avevano seguite. Giulietta, fino & auel momento

inconsapevole di tutto, =i accorgera’ delle intenzioni
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dell’amica. Scendera’ giu’. Tutto continua ad avere
dell’incredibile, in& 1tatmosfera maglca @’ ormai
avanita; al suo posto subentra una realta’ pregna cld

materialita’.
]

U procedimento Himile per la cmstruzione el MHgi&m e’
!

%
da rFiscontrarsi anche nell’episodio della "fontana di

Trevi" de "La Dolce wvita’.

grterza che gode diouna sUa

specificita’ tra il poetico ed il fantastico. Marcello
1

e’ completamente captato dalla spontanea primordialita’

dell’attrice americana, Zusy , che con  incredibile

naturalezza a quell’ora tarda di notte, entra vestita

nell’acoua. B’ guel gioco di luci dells Tontana in

contrasto col nero manto della nokte, e’ quel rumore

giocoso dell’acqua  in  contrapposizione al silenzio

¢ creare un  surreale  che

[l

della citta’ che dorme,
interamente pervade 1o schermo. Ed 2’ svivia ad operare

guesto cambio completo di dimenzione. E* anche lei, con
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il WD mutover sl maestoso, & sollecitare cuel
particolare momento:
T Vil SEMmEoT 6@ dirittea, M piang. -
Faccomandava Fellini all’interpeltfe - Dewvi,
L% 2 g e L e sy o ... - Lo = e e gk o
chmminare come una dea: guando sel in fonao,

pwgﬁi una maro sulla cascata, caplito?™ Per tLe
B

la vasca @' unarpa Jd’acoua’34

Lo scetbico Marcello ne? sara’ coinvolto in plenao,
1 1 L] . .

anche lul, sara’ tutto vestito nella Fontana.

I un’intervista rilasciata a Tullio Kezich, Fellini

dichiara:

vouando la prima volta da ragazzino ho viste

dai preti le diapozitive delle chiese, di cul
Cti ho parlato, non omi ha colpito 11 fatto
tecrnico, pivttosto la capacita’ evocatrice e

trasfiguratrice  di guelle immagini. Naorn

diciamo, del resto, lanterna "magica"? Percico’

54 P.Baldelli, Cinema  dell’ambiguita’,. Samona’e

Savelli, Roma, 19&%, p.32%
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mi pare proprico  che, il cinema =la la
“ﬂtrum@ntm pin? adatto & cogliere wall aspetti
cler e realta’ wltrasensibile che harno
carattere di visione, cloe’ guella pin? vicino

Aall uemme, "398
R

E? oprogrio i1 Nvarattere di visione® la base delle sue
\

crene . “Visione Tosia per il pubblico che as

isthe,
per 1 protagonisti. A guesto proposito, la mecuenza in
E r
CLUL Giuli@pta avegliatasi il matline rimane per urn po’
davanti alla fiheﬁtrﬁ aperta, attratta dalla dolcezza
del verde 8 del sole. Una aongoettiva  mostra  la
protagonista che spazia con lo sguardo nel glardino;
secopdo dopo, 1 Suol mcéhi ﬁi Figsano su qgualoossa: Tra
le piante una tozza figufa, grondante Tacola, AN UE

mano fasci dlerbe varle. L& sua Fisicita® resa irreale

dallo strano copricapo (un herretto con sobto un bianco

58 p_Fellini, Giulietta degli Spiriti, op.cit., p.42
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fazzaletto), dal torso pingue e hagnato o rendono

zimile all’apparizione di o un dio pagano. Solo  un

athimo, ool la magla svanisce, i tratta el

giardiniere che st pulendo  la vasca. £ oquesta la
k3]

capacita’ dell’autore:

!
3

Tr tutta naturalezzs credo  di aver Senpre
spinto 1 mield personaggl Verso dimensioni

imprevedibhill della realta®. "5

1

i & DIFFERENTI MAZIONALITA?

11 fattore varientaleggiante” che si ritrova sia nella
Figuras di Qlaf che nell’ambiente del santone 1relianc
potrebbe avers WNa precisa cornmotazione: 1'Orvients e’
terra lontarna, seanoscivta. 1 s  situazione cella

protagonista sembra essere di rifiesso la slhessa: i

5¢€ F.Fellihi,_Giulietta degli Spiriti, op.cit., p.42"
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Fantasmi del pa:

o sono profondamente sepolti nella
sua psiches?, epdirci, il fattore orisntale come

visualizzazione i cio? el covra’ accinger sl &

brovare: una terra mai conosista cioe’ del simboli mal
F

decodificati.
4
%

L'elemento indiano e spagnolo, hanno entrambi oun loro

it

fascino, irtroducono A& dimersiorne Lartana el

ouotidiano ed wn modo JCintendere  la vita abhraverso
A

percezioni irteriord, wenzazioni. Faplicativa la

sequenza in cui  lo  spagnolo si o esprimera’ nel meelo

secguente nel confronti oi Giulietta:

sEerd. . Pensi,

Jome '’ Strana senzazione, ou
ieri ero a Madrid non volevo partire
. Cur iosi presentimentl - @
invece ora BOINC contento di essere qua

A al mondo

L. o molto ... Che cosa res

i togliamo 1tamicizia, i oV

57 cfr. sequenza del dottore sulla spilaggia, p-?g
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incontyi, 1?armonia di  ountora  come
gquesta? Le sono debltore di L moemento
di  wversa Ffelicita’.... &  Spero e

continui ... .98

Meritre," i pErsonaggl amer Loano @ Cavedese,
pilmpettivamente la priceanalista e l’amante ol Gilorglo,
Fiflettono tutt’altro punto di vieta, Tramite loro, 1a

vita perde le sfumature del magico per acguistare altre

i

,ﬂaratteriﬂﬁiche, la  materialita”, la crudezia, lg
razionalita’®.

auindi per Giulietta, le differenti culture poste lgﬁgw
utta  la  story  hanno  la funzione ol rappr@g@nﬁare
sollecitazioni diverse attraverso le auali caplire se’

steesa e di conseguaenza 1a realta’ circostante.

s8 F rellini, Giulietta degli Spiriti., op.cit., p.10%
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LA CASA

plorazione dello spazic domestico da parte della
o
macchina da presa visualizza une sterectbipo che associa
|
i
alla dorma  onesta, casa ordinsta, alla donna oon
onesta, casa cdisordinata.

\

Nel caso di Giulietta, la sua villa e’ la sintesi dioun

1

certo ﬁipm di mentalits?’. Llambiente el ouale la
protagonista si muove e pulito, ordinato, niente e
fuori posto.

La televisiors dmmina il soggicrno, molte iﬁquadrature
e verranno dedicate.

iLa casa 5emhré non svelare nulla o isportante a parte
BTy SENE0 di  “eristallizzazione",  di chiuvsura
all’esterno: la presenza del maggmm@dia come la radino e

la televisione sembrano sottolineare 11 senso di vuaoto,
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i desolazione brasmelttendo corsi ool linogua inglese, o

stupidi esercizi per 1lestetica del viso. I nobiziari,

i documentari o altro non ctono. BEYoun’ulteriore

connotazione negativa rnel confronti della protagonisis
k1]

che  wmi Brova o a vivere la  sua storia nel completo
! : :
1)

isolapento. In contrapposizione, la villa i Susy L.

macohina da presa si soffermera’ molto piun’ & lungo nel

.

d@éﬁriver% I7ambiente.

La  sequenza in cul- Susy  arriva alla spiaggis gia’
premnmungia un modo di essere flabesco. La ripresa in
ca@;ﬁ lungo e d’insieme inguadra i1 grande baldacchino
@d 1l corteo di gente che le e’ intorno.

1l significato cdella . caonnotazlone @’ O duplice:
17 impressione  di qualcmﬁa fuori dal tempo e 17idea i
ur ambiente domestico trasposto in un spazio aperto: la

splaggia, appunto.

Entrambpi i significeti hamno una famzione cataforica
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per 11 massagglio che segue. aando la macchina da

presa  inauadrera’ 1l giarding e poil l7internac el la

villa, non vi potra’ era  eccessiva

immagini sono coerenltl & i’ che si e 1

7

T mogoettiva, Giulietta

il giardine, non @’

affatto curato e gua e la’, tra alte erbacee, faranno

capoling inquietanti Tigure i pletra. L7interno da’

1" tdea dell’ ampio, ma anchs del digsordine, della
1

craativita’ .

Sramy oo cdiurra’

1ospite a visitare 1tintero edificio.

Progressivamente, la visita alla wvilla perdera’ ques

connotazione per caricarsi dioun muovo Senso, Qara’ Ty
viaggio abtraverso LiF1 Mmoo seorosciuto alla
protagonista. Le  immagind, dern=ze di simbolil,
mostreranmo un reale identificabile al sogno.

s livello denotaﬁivm, la camera da letto appare cgme AN

ambiente stravagante, molto kitsch, ma a livello di
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significaziond connotalte, Iambiente @’ arche
Fivelatore dellidentita’ piuw’ profondas di Susy. . La
rl

camera oa letto =i presenta sfarzosa, vi e’ un letto

Fotondo  a  tre plazze. Susy, cestringe  dolcemente,
k] .

[

1’m$phté a stendersi. ha wma prima  SOrpre

v

soffitto, un grande specchio. Giulietts, al contrario

K

della SEeCUernza iniziale, & in esso pilanamente

| ’ :
riflessa. Quest’oggetbto &7 wmalto nel film con pilu’?

]

21, 1’uno colleéegato all’altro. Lo abblamo visto in

ey

ur primo momento come "incapace“ a riflettere la TFiloura
i Giuliefta, lo Qedianm; i giiestTaltra SCIETIE
eaplicare la sua normale funzimh@, rispecchiare. fn L
terzo Mmomen o sara’ v_il ricettacolo d’immagini
ﬁppart@nenti alla memoria di Giulietta: la graticola
con sapra una martire, la swa cameriera.

Fiw? in la’, nellla stanza, una secoqda SO O eSE

attende. Non e’ inquadrata se non gquando Susy  la
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evidenzia con la sua voce ed i1l suo corpo. 11 rapido

avvicinamerto della macchina ol D R, pernethe

At intraveders uno scivolo che conduce in una prismcina.

Dall’acoua, Susy invita Giuliettas a fare 1l bagno:

B

Sumy (dalla vasca): Giulietta ... Hi spogl i
!

.. venga anche lei ...,
1?acagua & calda ... Venga

Giulietta .... si taFFi"s®

Cio? appare come un Ssemplice invito a fare il bagno, ma
il tono odi voce con 1l guale Susy chilama l’mﬁpitw {la
vore sembra venire da molto lontano), contraddice la
significazione prima del nessaggio. Lin Fétmgramma
mostra il viso stupito della protagonista che per un

attimo

disorientata, crede che sia lo spirito i
Iris. Riavutasi- dalla sorpresa Glulieltts decling

¥ b

17invito. Non c’e’ solo il rifiuvte del bagno, ma anche

8% [ _Fellini, Giulietta degli Spiriti, op.cit., p.l126
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il Fespingera 17 inconsdeta dimcesa, simbolo ai
un'ulteriore aperliura verso se steasi.

k]

s casa dells protagonista e connotata  in maniera

toevtalmean e

alla Tine del Film. Non @t piu’ s=olo

kl

Trambiente trangquillo ed ordinato  in oul auel M leo
!

]

Familiare vive: acauista invece il =menso  simbolico
?

dello spazio mentale.
E* il momernto delia grande  invasione. Da ogni  parte
.

arrivana -gli  spiriti mescolati  alle immagind cla i
parsonacggi  veri. mi sono tatti:s dall’efebo ihcmﬂtratm
alla festa, alle suore, al Preside della scuola, alla
peicanalista, allo apagnolo. Figuré nuavg ucmme i
nazisti ed i coldati romani prendono Torma. Lo sparico
mentale e’ da ritenersi, con l“aggiunta di gueste NMUOVE
simbhologie, come Un .fterritorio". oceupato dal nemico

selvaggio.

Giunlietta e’ sconvolta, cerca rifugioc in camera da

111

i
e
b
i
b
;



Cletto, ma anche 117 una Tigura orende forma: la madre.
Guesta sequenza costruita in controcano raggiunge la
massima tensione emolbiva sia per meizo del dialogo che

g el forma ir i crescendo i incisivita® £

W

concitazione, che nell’evoluzions dell’immagine. L&
|

3

Figura ddella madre, cosi’ come auella i Giulietta,
verra’® mostrata in  plani mecti , in primi plani,

\- . 0 0 . . a 3 O . - -
egvolvendo pol in primissiml primi prani: per 1a fTigura

1

della genitrice.

“piano medio Jdi Giulietta pilangente che ha

intravisto la madre nella semioscurita’ .

Giulietta: Mamma aiutami ti, adutaml T mamma.
3

Continua piano medio della madre, ©° coperta

da un velo bianco, appare truccatissima, i

suoi ccchi  sono fissi e non hanno nulla di
LMano.

Primo piano di Giulietta.

Giulietta: Sento piangere

Madre {(con voce dura): E’.il ver o

Aricora Giulietta in primo pilanco.
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Giulietta: No, chiamano me.

Primo piano della Madre.

Maclre: Norn ©i mucvere, ubbidiscl a tua maclr e
Ginlietta comincia a muoversi nella direrions

in cui ha

centito la voce, & auesto pureto L

pramissine primo plano degli ocehi dells madre

in piliena luce @ W aggre
f% .
Unbicisei'sa

sivo,  crudele:

La complessita’ e le difficolta’ di un rapporto che &’
\ .

esistito solo  per  subordinazione, wviarig Ao sssere
condensato in qu@ﬁte*inquadrature fimall.

Giulietta incurante dell’ordine ricevulto zcorge i
angalo della atanza cquel Famoso aportello CE
ﬁéll“infanzia non era  riuscita ad aprire. S10 muove
Fapida verso  dl esg0 P la madre appare Come

minacciosa presenza, ne proibisce 17apertura.

Giulietta risponde: "Nom mi fai piw’ paltra”

60 sGequenza e dialogo desunti dal Film
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A gueste parole magiche lo sportello si apre. In un
lunge  corridoio 1 prrolagonista trova s
bambing, legata sulla graticola con le fiamme oi carta

PIERSE
" .
La libera in fretta. Tmmediatamente @li  spiriti
\

epobilitane con aria sconfitta. Giwlietta esce dalla
villa ed un primo plano la  dnguadrs con un valto
dizteso mentre si avvia lunge un sentiero della pineba.

1

A livello denotativo le uwltime

ene rappresentano la
liberazions dagii spiriti mediasnte la Cmmpr@hﬂimn@
delle cause che 11 generava. Q@lle weene  precedentd
Giulietta =i e’ mantenuta =uwo wr plano dio- non
comprensione per cio’  che e accadeva athorno: non
Filoonosce in Susy qualcosa di o piw’ che la wvicina di
casa, non ha contrarieta’, ne’ =i chiede iluperche’ la
madre la tratti come una e@stranea.

fuesta serie cdi colleganenti SOMO Fatti dallo
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spettatore e non dalla protagonista che alla fins =i
trovera® i fronte un  insieme eferogenso i figure.
Seeoncdo Kezich:

"Fallini paga ancora una volta un tributo alla

sua  formazione italiana e cattolica e =i
\

rifugia nella Srazlia: per Givlietts, dopo

aver la condotta tanto piu” in la’ sul plano

della cosclenza, argoerisce  uoa  soluzione

analoga a quella di Cabiria®™s?

1

OSSERVAZIONI SUL  SIGNIFICATO DELLE "APERTURE" HNELLE

PARETI

Capertura  in canera da letto e’ presente wia nella

casma di Susy, che in guella di Giulietta. La stesx

struttura, la troviamo anche ne "La citta’® delle

donne” s Snaporaz avra' uno scivolo zimile propric sobto

€1 T.Kezich, Fellini, Milano, Comunia, L1787, p.125
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il letto. Y1 curioso e’ date dal fatto che tutte ¢ tre
le aperture i trovino in guella camera, e I§ion in

T albra. La camera da  letto e’ Plambiliente dove

generalmente si dorme, si riposa. BEd e’ proprio guests
B

amento, che Tavorisce

condizione, che permette 11 rila
!

L]

1 dimensione onirica, €, conseguentemente, che Lo sl

sl

voglia o meno, "17apertura” entro
L?aatore  ha  cinsmatograficamente reso I immersions
nella dimensione  a#lla oplale o d ircivicuo e’
inscindibilmente l@gatm? con im trasfigurazione
dellambiente. Le pareti, non  dovrebbero  riservare

anza, o sotto i1

ane

SOFDEERSe eppure, in un lato della s

letto, qua}goga che prima non sioera notato, 510 pone
all’attenzione del personaggio & alla nostra. In
Giulietts degli '_Epiriti, le due "aperturea”
ispettivamente guella di Susy e quella di Giulietta,

presentano delle differenze. L7una, e’ aperta, non Fra
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sportelli, ha il contorno - dioo una conchiglia ed e’

seoulta da uno scivolos 17atltra ha il portello chiuso
che, una volta apertosi da’ oswoun corridoio stretto e
lunga. La costruzione i simili irnternd

#

indica m?tﬂfovicameﬂt@ lo spazio mentale piu’ nascosto

1)

dei  personagyl. Da AT Tato,  Susy, che e ha

difficolta’ a “"scivolare” in guella che rappresenta la

i

sua  rFealta’, 1l =e

i)

e, 11 divertimento, dall’altro

Ginlietta, che, per scoprire quella parte ocoultats eld

P ostessa, ha Risogno cdi aprire” una porta Al oi la?

della guale non 1?attende uno scivolo ma un corridolo

che ' da percorrere  a piedi. La difficolta® di

ritrovare 5

@ evidenziata propric dalla
sequenza di  queste  Lre azioni: trovare, aprire,

camminare.
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LTIRONIA

T Giulietta degll Spiriti un altro elemento da  non

n

eottovalutars &7

i

1)

1'ironia  ohe corrs parallela opdasd
lungo tabta 1Tevoluzione della story.
E? oumtironla amara quella della moenzia investigativa.

11 nome  odi ouesta, oechio di Lince™, ha gia® la
)
capacita’ di traslare un gualcosa i Ygario” suodiooun
altra piano, quello fumettistico. Il modo in oul o il
capo dellagenzia =i presenta Ne e’ un  wlteriore
Ceonvalida: vestito da prete, 1n campo lungo, nella
10 g

periombira, st sl pianerottolo del suo ufficio. Soia,

in  maniera professionale, le due clientl BRPETE

arrivate (Giulietta e aAdele, la sorellal.

Allinterno dellufficio, P'atmosfera, caricata

dall’autore i profonda profesaicnalita’ e discrezione
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{la penombra sara’ cmntinua)l subisce N ulteriare
apostamento versno 17irvomico. 1 cbllmhuraﬁmri che Occhio
di Lince definisce "uomini fidatiﬂﬁimiw Frel  momento an
cui o entrann  in campo,  hannmo o in Foalta’ tutt’a;tfm

n

anpetto.

e

Lironia e’ tanto  piu’ graffiaﬁtei quanto piu’  sid

consideri la situwazione aﬁ. Giulietta che e’ disperata

g, cerca un punto d’appoggio, una vaerita’®.

Arnche la televisione nor éfuggira’ A questo pEocessc.
rl

In effetti, e’ aqui in germe quella che pol sara’ la

aspietata oritica a questo ¢Mezzo di comunicazione nel

L
i
-
e

'

film "Ginger e Fréd" (14
Tn Giulietta degli Spiriti le rapide sequernze ad  eswsa
dmdicaté mostrano trasmissioni scialbe, dnutili, che
pure  attlrano “magicamente", @’ il caszo di dirlo,

1’attenzione della protagonista e delle clue
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camser lerae .2
Tn ounaltra  sequenza, la  televisione sembia spdEs

parodiare cio’ che oi triste ata’ accadendo. Siamo alle

uwitime scene, Glorgio e’ pronto per andare  via  ocon

i3]
1amante, Ginlietta ha capito. Sono gli ultimi istanti.

!

3
LY inouadrattra diviza a meta’, mestr & Giliorgio

N - N
mell’altra stanza che, compilto e a occhi bassi

P o o R B

7

la wcena; L7altra meta’ dell’immaging e peeupata dalla

tel@viﬂian;. Med la fgpidiﬁgima inguadratura e’ moestrato
un pagliasccio dal volto triste; con un lento movimento
del  voalto, sembra dirigere 1l su0 sgllarcdo )vmrgm
Giulietta irnguadrata a sua volta di spalle. La scana
viiole ﬁmftwlinﬁﬁreg in maniera agrottesca, im
desolazione del momento, per lo  meno il pagliaccio

cenbra guardarla per un momento negli occhi.

sncora  un tipo  d'ironia, a  livello essenzialmente

€2 cfy. p. 5%
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Figurativa, i ritrova nelle scene del - party in
giarcdino. Ra N lata Giuli@ttm'e“ cisperata, friori ol
ae’, dall’altro, un | evoluzione d7immaginl Sempre piu’

lascive @ pwmvmcmhti non  le darmo tregua. auartto piu’
# .

la protagonista cercd di seacciarle da e’ banto priun’
!

1)

; cort identi, impertinanti.

Floompailano e

£ ountironia che mantiens COomUeLeE g sua limiralita’.

Anche me mal celata, CUeS
1

hilanciata dalla rriste storia i Ginlietta. E*oun

elemento che S0 =i evolve  an grothesco, in

dilatazione fantastica.
i potrebbe riscontrare ur eouivalenza ' intentl tra la

tecnicd cinematografica di racconto usata dalltautore,

e il modo hrechtiane di far watro. La  story  non
meivola via SenZa farci PENSars, anzi, qua’ e la?,

disseminati lungo il percorso Filmico, scene B sequenze

che fanno sorridere, che, -anche S ben amalgamate

w, viene aufficientensnte
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all’intero costrutto, distragaono calla Lrama
principale. La  fruizione dello spettacolo non e’

gualcosa di dolcemente "soporifero”, ma al contrario

sollecita la nostra attenzione a problematiche  che

@ volentieri restano chiuse all’interne di nol

La costruzione odi  ouest’opera  trova plene riscontro

nﬁfla definizimne dwiﬁ tipi di sbruttura filmica
mﬁalizzati dal Moscariello. Essa puo’ essere definita
ad  incastro, e cice’ la Tglustapposizione di pland
appartenenti a ordini spaziall o temporall inérﬁi
L-""] I singoli segmenti narrativi interagiscono tra di
lora  producendo  una cgmmlicazimne a livello dei
significati che potenzia 1l senso complessivo  del
discorso grazie ad una fitta rete .di corrispondenze e

i rimandi che avvolge 1’intera narrazione 3

&3 A_Moscarielln, Come si guarda un film , Bari,
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A ouesta chiara esenplificazicone della costruzione
cdell’opera, vorrel aggiungere wun ulteriore ampliamento
riguardante in particolare guesto Film: la strutbura,

w

considerata come insieme delle Jleggl 91 composizions
\ .

b

interne, =i avwale dJdi uma coﬁtruzimné i ocuid la Figura
Bivlietta, da ono  stato  che  potremmo  definire i
qui&te, viene sollecitata cda piu” Fforze eslterogenee (gli
.

spiriti, la realta’ circostante).

Raggiunto io 5tatm. limitm,. mara’ il CEOS
gsenplificativa la sequenza d@l.party i giardino doﬁ@
sOgno, spiriti, realta’ sono in ﬁn unioo amal@mma: il
momernto preasente.

Guindl una costruzione basata sull’interagire di Fofza

progressivamente oras

rerll. Se in o un primo momento le

immagini orcganizzate in scens e sequenze riprendono

faterza, 1922, p.70
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Framnernti oi un quotidiano tranguillo (le =c

la protagonista appare Casa linga aquasi felice, o la
SECLIEN Z & che la mosty e sl la spilaoggial,

B

indizio di uma determinata  forza {scena  della
4
B

apiritica & svenld mento), viene ad e

L angolazione sempre piu’  ampla, per arrivare infine

ad una visione ulteriormente allargata, interiore el

1

poteriore, dellsa protagonista e di nol spettatorl.
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CAPITOLO IV

GIULIETTA PEGLT SPIRITI,

y OVVERO LA BELLA

3

JLI)I)()IIDEIEIJﬂEJiﬁEii sSsI IIJZE;ifli(EIL]EJL

SENZA L7 ATOUOTO

DEL. PREINCIFE AZZURRO -

LA BELLA ADDORMENTATA

con Giulietts degli Spiriti  non siamo i fronte alla

ihells addormentata’” dells Fiakba, ma 1n pres

realta’ ben pig? complessd. guesta metafora vunle
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viesualizzare la condizione della protagonista che i

valta in volta ' =stata definita, a seconds deld casi

slice nel paese delle meraviglie, piccola borghese o

ancora, donnina asessuata e senza cervello, Osserveremno

13
pi? da vicine, attraverso le immagini, come lo stalbus

i

2

di "addormentata” si osia venuto a Tormare nel tempo @
guale significato ha nell’opera.
T opiecordi dell’infanzia di Giulietta sono nel film in

i)

primo  piano;  bra le tante scene, quella del circm,
mostra la protagonista bambina insieme alle due sorel le
magagiori. La sua figura, pliccola e emilza, @’ bhen poca
cosa rispetto alle sorelle che, agghindate cmﬁ grarnai
cappelli, camminano a braccetto, ben discoste e led:
@7 un senso  di estranieta’  tra familierl cie’ che

‘sygoeriste 1Timmagine.

Un impressione equivalente e’ data nella stessa scena

da un’inguadratura di una signora bella ed ilmponente:
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ta madre di Giulietta. Il vincolo filiale e’ reso

riconoscibile grazie ad una KCens precedente in cul la

protagonista chiamera’ “mamma’” 17altera signoré.

Altre scene mostrano 1’educazione ricevuta da Giulietha

"

pell’infanzia. In wna di caueste, nere Figure oi monache
y )

in primm piano e la plccola pmrfmfmmhce temtralmﬂ%utte
incentrat8 sul tema del sacrificio e deel la DLH%?ZHEE"ﬁj
la graticola con le fiamme di carta rossd acd avere una
parte i rilievo rnell” immaginario della protagonista.
Giulietta trabocca .di conflittualita” i cuwi  non é’
consapevole (il rapporto con le aorelle, oguello con la
madre), ha subito un  tipo dlistruzione bmﬁafp -ﬁulle
dicotanie innocenza/peccato, purezza/impurezza.  QuUesto
la f@nde equivaiente ad una bella addormentata.

Le  carenze éffettive? la monolitica istruzione

cattolica e la mancanza di  un valide punto di

riferimento al fini di una pozsibile crescita interiore
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non permettono il libero esplicarsl della peraonalita’
di Giulietta. Cosi?, essa viene ad essere assorbita in
aquello stampo i destino  tipicamente riservato alle

Sonre: 11 matrimonio.

7

Tr wné Seoulenza 1&-ﬂWtﬁﬁgGHiEta’ﬁmﬁfidﬁﬂdﬁﬂi cort Shimy
. .
3
dira’ a proposito di Giorgio:
rEt oeomi? bello .. FPer ome, e? stato tutto ...
Marilto, padre, amante e Tutto ... Ty ron
1
ero molto felice 1n Ccasa mia ... Lre  ome
cosi?, come lul, che ti porta via con se’ o o...

i da’ wna casa ... . il suo nome ... . i oowviaol

hene .... ti protegge £4

Lrautore attraverso le figure di Giulietta e di Gﬁorgéa
tocea 1 dolenti tasti dioun tipo odi cultura che viiole
il matrimonio rifugio, punto darrivo, via di scampo,

tuttm,iﬁﬁmmmaftramne cio? che dovrebbe exsere:

€4 F Fellini, Giulietta degli Spiriti, op.cit.,

. 130
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ura  delle esperienze

bambini ci  hanno

termina @ "si gposarono. e

contenti™. E?  una  specie

1errore i oun certo
4

% . .o .o
tatto aul: scamblare 1l

concluzsione del libra™es

fondamentall. Fin
abituati
Vi
di traguardo

Lipo

per gli dtaliani il matrimonio @7 ancori

cla

alla favala cohe

Felicl

Ve

k]

di educazione @

primo. capitolo per la

71 -risveglioc della protagonista avviens per gradi: in

2

. primo  momento e’ solo il

GoCtipare la SLLE merte .

appartenente alla meEmor 1 &

A

forma i SO0 0 di

problematiche che vanno al di la’

certo punto e’ una sorta di

graticole, donne succinte,

&5  F.Fellini, Giulietta degli

p.E?

Gradatamente, la

e AR

tricordo,

Fadimento ohe semnbra

simbologia

sitata seobtto

le sugger L scong
dell’adulterio. a&d un
a* immagind -

froenesia

guerrieri, ricordi

Spiriti, op.cit.,
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d?infanzla. Giliulietta e?  scousa, non sa cosa fare;

durante tutte le apparizioni che la tormentanco, 11 suo
vise e’ contratto, non Ma il tempo  di concedersi

morologhi chiarificatori. g1 deve tener presente che
n
titthe oueste rappreﬁentazimni sorng per  la pwmtagonigta

i

%
cone UFulmine a ciel careno’ . Fino ad o oun attimo prima

della meduta spiritica inizialal les immagini

L . s 1 s . P PR
SOOI LSCOnG LN Giunlietta inconsapgvole di "non esgere

1

rnuilla’.

Spessa la  oritica trova debole la costruzione del

k]

personagaio,  E° il ecaso oi Pio 15ldelli che cosi

commertta

"Ma allora si tratta di immaginazione ad mcchi
aperti, non sogni, incuki. Perche’ sblocca?
Che @' Successo nel 500 intimm? Niente,ﬁtando
alle immagini del film. 1] marito se ne Vi,
all’epilmgo'arriva lo sciaglimentu con ritorno

s rasa della moglie, conme se nella psicanlisi
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ci fosmsme alla fine un deus ex machina  che

ehiarisce ogni cosa. €S

g1 oup po? difficile immaginare una dormma-tipo  come

Giulietta, capace di prendere carts e penna e iniziare
B

Ianal ;'L‘:iii i e stessa. A livello di immagini, nel suo

-
intimo il "magma interiore” ha trovato un via d'uscita,
paplode, Finalmente likero di  esprimersi nelle Forme

v

¥

piu? dnusitate. Nelle evoluzioni oimmagini o @? aguella

camaleontica, riguakdant@-la graticola e la vittima i
tale  tortura. In uﬁ primo  momenio et Gilulietta
bﬁmbina vestita da santa, pol cl sara’ una delle Sqm
cameriere, infine susy prendera’ 1l vestito da martire.
E' in guesta inquadratura che 1’unicne sacro/profano
Fagaiunge 11 culmine: cosa ci fa una donna legoera e

?

venale come Susy in guel panni? Sembra strano, M @

66 (_P. Paldelli, GCinema dell’ambiguita’, op.cit.,

. 366
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proprio ouesto rimescolamento di  valori che non sono
piu® al proprio posto a dare il wvia al processo i
chiarificazione interiore. E' impossibile che ouesto

[ g

avvengs  ordinatamente e in progressicne;

proviamo per un attismo ad dimmaginare una situazione

i

Y

reale, molte dmnne? Forse =i sarebbero  Fermate  al

tradimento ed in questo avrebbero visto la causa di

tutti 4 mali. Giulietts segue un iter diverso proprio
1

perche’ la sua inconsapevole sensibilita® le permette

di recepire voci interiori che la scucteranno oa  un

taorpore che 1laccompagna sin dall’infamzia. Quindi, un

risveglio che puo’ @

pre considerato alla ﬁtkegua ali
ﬂna prima ondata che ha messo tutito sottosopra. e
immagini mostrano, dopo 1’apertura della porticina, il
dissolvimento dell’invasione: la madre perde tutta la
=LA bellezzag 1"incantesimo si Ejrﬁp@22ﬁt0; le lancetts

dell’orologio, fino & quel momento . bloccate, corrono
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le

anche per lel; un primo pianc 1a mostra vecchia, con

rughe e gli occhi spentil. T pazisti, Busy € tultte le

altre creazionl oid un immaginario prmfondamente SCORB0,

et allontarnand ipsieme in Wna carovana oa circo. E' un

®
inizio. Nom comprendn perche’ ci voglia cristallizzare

!
L .
ad  ogni  costo 17 immagine finale definendo Givlisltta

lihera. Giulietta e’ aveglia, pronta per iniziave.

Nessurn  Totogramma evidenzia o© sobtolines che quella

)
CarOvana non tornera’l mai piu?; auesto. 1o immaginano 1

critici.
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IL. PRINCIPE AZZURRO

La parte del “principe  azzurro” @’  interpretata  da

a
Gliorgio.
4
B

La prima  inguadraters a  lud dedicata evidenzia la

Figura oi un wome dsll’aspetto gradevole, curato; il

auo modo di comportarsi nel confronti della moglis e

)

1

affettuoso: gran lavoratore, ritornera’ sempre tardl =
. ' . )
atanco a casa. Insomma, ha tutte le carte in regola per

ur marito ddeale. Eppure, gualcosa i avverie

che le cose non stanno proprio cosi’. Gli incdizi =one
Adati dalle sue dimenticanze (non ricorda 1lanniversario

i matrimonico) & dalle fuche di  informazioni  n$on

verbali: le immagini mostranc gestl come il toccarsi la

tempia ogni qual wvalta e’ in difficolta’ e non sa cosa

dire.
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saltre spie della condizione i addormentato, -Sono “ia

wegnal i iperenti  la sua Figura Tfisica {(lo sguardo

vl the aﬁﬁenteh cia segnali datid i

imhapbolato, &

modo di conportarsi che Tascia un po’ porplessi: P I

R’
vestito

ima immagine che 1o mostra

ewenpio la rapidis
!
%

di butto punto,

ihsieme ad un amico, nel giardino, di

motte, & 2 fare puaerclizi di ginnastica che 1o rendono

L i . .
aemplicenon e ridicolo.

Tullio Kezich cosi’® ne definisce la figura:

“Giorgio che si omette la mascherina nera @ i

tappl er dormire, che non vede & non sente,

Jampano’ in chiave di public

non @’ un mederno

relations?"e?

Per certi versi, i due =i assomigliano: in comurne hanno

'pstinazione a non voler comprendere che accanto @

67 F.Fellini, Giulietta degli Spiriti, op.cit.,

- ('_l ‘:J
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loro cle’ una persona, non un ogeetto. Glorgio pero’, a
differenza di Zampano®, e subdolo e falso fine allea
firne: anche posto eid fronte callevidenza

dell’adulterio, ha 1} coraggio di negare.

'i'!

I ura delle wltime scene si e’ preparato per andars
!
I .

via eon 1lamante. I1 tradimento ron ha limiti, ol sara’

anche “17ultima  cena” con Glulietta; in particolars,

ur Tinguadratura  in cui o mangia ad occhi bassi e il

A C|'I€

Famigerato zmowillo del'twlefmanE‘avverte ehe 1'amante
@' pronta per partire. Soleo allora alzera’ per ﬂﬁ
attimo 1o =zouardo verso la meoglie. & questo  punto
Giorgic ha perso  completamente la cmnnmtaiimn@ i
principe @zZUrro, pero’ rimare costante  la  SuUa
caratteristica di addormentato nel;arsua ipocrisia, nel
suo egoismo €, soprattutto nelle sue illuﬁimni, Fior

ultima auella di essersi innamorato di un’altra PEFSONE.

{Forse perche’ pin’? giovane, piu? bella, i’
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sinanteveB) .

af fas
' PR : . . .

guindie ura persona che, per quanto cosi?  vicina &
Ginlietts, non puo’ siutarla, non puo’® essere un valido

punto  di riferimento, poiche’ e’ eqli ste prevd la

7

splacevole condizione di addormentato che, per il
!
%

momertto, nor e destinato al risveglio, ma a vivere le

sue "illusionit, la sua infatuazione, anche a costo elerd

dolore altrui. Fellini dichiara:

"Dovrabbe proibito sedersi sl

matyimonio. Tanti di noi invece soggilacciono
passivamente alla legge di natura, deformata

negli usi correntd, & =i lasciano succhiare e

€8 |y caso simile @' da riscontrarsi nel Tilm Otto
£ MezI0.
Guido, protagonista del film, incontra 17amico
brmduttmre Mezzaboltta, con la gimQanﬂ Gloria.
Mezzabotta sta divofziaﬂdu dalla moglie perche’
tutto preso da "Gloria che e’ bella Smfiaticata
e rompiscatole”.

T.Kezich, Federico Fellini, op. cit., p.305
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inghiottire dal matrimonio trazscurandone 1o
scope pin?  alto, 1'umico; i1 tentativo  di

realizzare una vera unione, "e?

e

ok F.Fellini, Giulietta degli Spiriti, op. cit.,

p.ae?
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CAPITOLO VWV

GIULIETTA MASINA

=

Guardando  film come "La  Strada” o "Ginlietta

1

cdegli
Spiriti", e’ inevitabile soffermarsi, anche per  un

attimo, sulla figura dell’attrice: Giulietta Mermine .

Mor e® il simbolo della hellerza, ne dell’audacia,

arzi, spesso e’ oo

ata definita dalla critica o cxrﬁcz-:
bruttina, asessuata (e’ 11 case in cui 1’attri ce recita
1o parte della prostituta  nel film , “"Le notti di
Cabiria™).

La Masina , come persona che,al limite non e’ ne’ bella



re rutta, i simpatics re’ antipaticay =
soprattutto, non rientra in nessuno dei cliche’ im o oeud
di =olito sono calate le attrici, incurioslsce.

4

Tullio Kezich, cosil

®

Aewscrive  la  Figura dells Masins

pegli annd giovanili:

%

"Megli anni della ore ~ita la giovane  sembra

maturare  una vooe di contralto, ma e

1}

abbastanza robusta. anche per 1l pianofor e

Giglietta =i scopre 1N Timite invalicabile, le

mar i T Gppo piccole. Qualoos: old wimile
succede per la dania, che Giulietta pralica
cor impesnc.  Insomma el ouachro complessive di

unteducazione artistica forndata Sl molteplicd

tipi di talents, =i fFinisce abbe

shanza  Pprest

por decidere che Giulietta Fara’ 1attrice. 79

Sara’ chiamata "L ELeonora pume’ del tealro
dell’Universita®. Molti i ruoli che le sono affidati:

nel 1941 Figura nelle locandine di spettacoll tra i

70 T _ Kezich, Fellini, op.cit., pp,74m?5
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cuali  La  pentolina Jdi Plagte”, "Il gatto con gli

stivali” ol Lodwig Thieck, "Tempesta e sssalte"  di

KYdinger.

Givlietta, instancabhile, pass

sra’ ol oruclo o in ruolo o

dall’attivita’ amatoriale fondata sull’entusiasmo e

meEnza otmpenso alouno, fara® parte della compagnia odel

teatro comico musicale odell "ETAR.

Lee carte per 11 suo futuro lavoro d7attrice nel cinema
' ! . . " -

el o=mono tutte., Dal personsagoico interpretato in Sernza

paeta” " per 11 ouale vinse il MNastro o argento, a "Luci

del varieta®", alle apparizioni nello "Sceicco bianco”

ned pannd dioouna prostituta, fFino al "Bidone’.  Par

Giulietta sara’® una vera e propria escalation sinc ai

Film ¢he la vedono protagonista: "La Strada”, "Le notti
i Cabiria™, "Giulietta degli Spiriti®.

Le figure da lel interpretate sullo schermo (guitta,

cdemante, prostituta o signora borghese) hanno tutte  wn
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Filﬁ conduttore: Sono personaggi che fel bene comne nél

male  Sono carichi di umanita’® e di Fiducia verso il

prapsio compagno & Verso il prozsimo. La ragione i

caratteﬁizzazimni costantemente pmﬁitivg elae un punto ol

visha %manm g, cda LA lato, LA T o W ol
%

impr Lglonamean To della persona Giuliatlo im un unico

rLolo anche s con varianti di pers

naggly dall’altro,

sembra s

erg U yispecchiamento ol una Filgura un o’
particoelare.
T Giulietta degli spiriti  17attrice  non e AT

semplice esecutrice, MAa anche oreatrice @ plasmatrics

i upn ruolo che con 1 cuoi  suggerimentie le  sue
impennate da’® vita ad un personaggio forse pin? reale

di come 1o

criveva la  sceneggiatura gdi Fellini,
Pinelli, Flatano e Rondi. Per ammissione dello stesso

reglsta, durante 1a realizzazione del Film succedera’
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erze ol Gilulietta al  trucco,  al

alla parruacca, allorecching, e

zicone cohe altre volte mi erano

jelac
wmbyrate delittd conty o il D SOITEGGL G,

ioni  di Femminilita®,

pili dntromise

irptollers

volta erano Funzionali. 7?1

It particolare "tipo” di donna che emerge in questo

Film e’ da riscontrarsi in una non scissione tra 17 idea
4
1

che si ha Jdi Giulietta attraverso le interviste, le

Vﬁmenﬁimmi @ il 3um‘ modo. di recitare. Non  si o ha
SOF e rrexl guardare l“evmiverﬂi gella story .
Giwlietta non poteva tradire anche se a sug volta era
atata tradita, Giulimtta rorr diventera® wvolgare anche
= la volgarita® la circonda.,

kl

L7idea e’ quella di “"galleggiabile" che per guanto lo

=i tiri giuw’ e lo si rigiri, @lla fine affiorera’

o
I
L

Wi

71 ¥ Fellini, Fare un film, op.cit., p!f
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sempre con la stessa parte. La costante e 1 7uwmanita’

ed 1 conseguenti sentimenti  d’amore, i affetto, che

[ezp auanto calpestati & resl falli, alla fine

trionfano. Giulietta non e’ ambicgua, ! cio’ che wviene

a
inouadrato, non ococulta cio? che @’ neanche nel momento

!
5

im eul sl trova nei panni della prostituta Cabiria o in

guelli della povera Gelsomina.

T Giulietta degli Spiriti la protagonista &’ & S

agle, realizzata, per ammissione dello stesso Fellini:

"1l personaggio che piu’ la rappresenta, nel

guale Giulietta =i e’ pin?® oggettivata, mi

pare quest ultime”?2

Persino gli internid ned cualé =i girano le scene dal

menage  familiare SO0 la versione, arricchita e

etilizzata da Piero Gherardi, della villetta di Fregene

72 F.Fellini, Fare un film, op.cit., p. W7
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appartenente ai Fellini.

I Gilulietta degli Spiriti vi e’ la i

<

zicne Ttra una

dimernsione reale, cuotidiana, in cui 1 protagonista

A ime se ot

come  esponente  della borghesia,

durigue  * eon L particolare educaziones, et RTWE

dim@nﬂicw&? oririca

irreale, i Gl e auEn o

Iattrice non dis ITuogo a scollature di Yecitarzione, =i

Pl

mota una diver

mano. BT oouella di o Fellinid

-~

avvicinandosi  all’analiei Junghiama, tents ol far

atfiorare dall’inconscio le

CELLEE i A E vita

Shagliata.

Chiarificatrice & auesto proposito la BOOUEenza

dell’amore come mestiere"?3

L come 17attrice ha esteriorizzato I7intera sequenza e

Pespressione disgustata del viso in primoe pianc, la

L POngona in unea posizione liminale: da un lato ltattrice

73 ofr. cap. ,p.59




calata nei pannl  di quel personageio,  dall’altrsa,
LTaffiorare prepotente i una rapprosentante della
Borghesia wn po® chiuza, facilmente Lmpressionabile e
goprattutto non disposta ad andare oliye determinati
N H : # "y . e v amre Tony Fong gom R P he o) e . g N PRI F .. .t "
Limiti. "8i potrebbe obiettare che Lo protagonista ron
. . ! _ ) . ,
fa altro che recitare un copione, e cic’ o Vero, ma e’

arnche vero che Feliini in un’intervisi rilasciata @

Tullio Kezich, dira’:
.
"I Film e’ mato su Giulietts e.per Giulietta,
e PLLY che la vmglia.di Fare un altro £ilm
corn Giwlietta, intuive che il mio decideria i
usare 1l cinema come strumento per penetrare
certe trasparenze del reale poteva Lrovare 1in

Ginlietta la guida piu’ indicata'748

E in realta’, "attrice e’ :

"Tutta dalla parte della vicenda Umatii , penss

748 F.Fellini, Giulietta degli Spiriti, op.cit., p.es



che dovrebhe interessare, COMMLLOVEr e @

Le cdarne all’identificazione

Le prime apparizioni di Giulietta sullo schermog non
bl

testimoniang ne’ g arnce talento, re particolare

i

L]

interesse. 51 ricordl la =scena  in "Europa 517 di

Bossellini, oppure il personaggio ol Melina in "Luci

del Varieta® . B7 con "La Strada" che la Masina e

1

in un persopaggio completamente diverso da cico’ che
sino &  guel  momento  sembrava  caratterizzarla, B
trasformata in wn qualcosa che e tra la filaba Q la
realta’, tra la ragione e la follia, tra il mﬁrale'e
17amorale.

r

Ir America € definita dad critici la "Temale

Chaplin'?e .,

75 T . Kezich, FelliriiT op.cit., p. 7

7¢ T_Kezich, Fellini, op.cit., p.228
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Gelsoming, guesto 1l nome della Mazsina nel film, e’
caratterizzata dalla  “freudlichkeit” e la  fedelta’

wamza Limiti a&ll uomo che la calpes

F7odn ouegld

oochioni grandi g spaariti

W

; & in guel movimenti buffi,

pppure aggraziati, che Gidlietta atbrice e Ginlietta
4

b
dorna costituizcono 11 binomio indispensabile per ope

Fisultato. Secondo affermazioni della Masina, non o'e’

mai  stata identificazione con 11 personageico  della

piccala  vittima, ole’ invece Tidentificazions con

Ttattivismo di Cabiria™7.

La caratterizrzazione i fondo pero’, rimane. Sembea
shrarnog, ma Gelggmina, pr mon appar tenerdo al. merdo
civile, ha in germs tuttﬂ.LWﬁi cerie ol atbegglamentd
_che sonn alla base del valori boréhegi: la fedelta® al
compagno, il desiderio di avere una caﬂé atahile con

annesso  1’orticello e, soprattutto, la funzione i

77 T.Kezich, Fellini, op.cit., p.éﬁl
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sostenitrice dell "uomoe @uandm il Matto la invita a
laﬁciﬁr@ il rude Hambanm’, Gelsoming rifiuntea: come
Tarebbe 11 povero Zampano® senza o leis

Gudredi,  per guanto la Masips ammetta la difficolta®
nell’interpretare questo ruélm, ¢’ evidente, alla luce
dmll“mia%mraéimne - delle Filigure seorentl, clhie lo
gcheletro di ouesto personaggio cambietsa® si? connotati

@ periodo storico, ma nella coscienra rimarva’ uguale a

smo,  Fd e’ il auesta  ambiguita® tra laﬁina
persana con determinati valori e Masina atltrice clye
recita ruoli che riflettono guel punti di riferimento,
che sorge sottile i1 dubbio st quantmﬁiuliettqmﬁbia
adattato su ol se’ 1 rucli e di auanto sia entrata in
quei  panni, visto che i #arametri di  wvita morale,
civile, sembrano & tutti gli  effetti  rnon  subire
frattura alcuna tra la fimzion@ e la realta’.

Con "Le notti di Cabiria” Giulietta riceve il premio al

14%



Festival odi Cannes (1957) per la migliore attrice con
la singolare dizione "Giulietta Masina, Italie et son

personnage, aveo 1'hommsge a Fellini"7#®

La storla della pilceola prostitute della pe

archeclogfca &’ 1l pleno sviluppo i guella stessa
iﬂtfaviﬁta%anni prima ne "Lo Scelicco bianco™.Y Sul nome
della protagonista Fellini non aveva mai avuto  oubbi s

Labliria ers  stata  Giulietta Masina neilo  "Sceiceoo

Ihiameco" @ il’ marito  aveva sempre pen%atm a2  lei
delineandone la figura."??

IL contesto e’ certo diverso da quello de "La Strada,
coxl” come 1l personaggic, ma il.meppm e’ comune., Si
Fitrovano la stessa ingenuita’ disarmante, la dionita®,
gli stessi umani desideri oi una vita normale.,

l.& asina interprete sembra apportare tutta s stessa

78 T.Kezich, Fellini, op.cit., p.2el

7% A.Solmi, Storia di Federico Fellini, op.cit., g, 181
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pon =olo come attrice, ma anche come parsorg.
"11 personaggilo oi Gelsomina — ha soritte Gislietta

atosea ~ mi oaveva da moltissimo tempo affascinata e

spaventata ... E' un pmrﬁmmaggim che non s rasseona,
il

attaccata alla vita, direi con tutte le dita deiie e i
v
e del piedi ... e wvuole ostinabtamente, tenacemente
coﬂtfuir& intorng & s’ 1 hermini Gl un vivers
Sempiice, aff@ttumﬂm, senza solitudine - Te  ho
cercato nel rapeorto con Zampanc®, ol esprimere ool W
recitazione mnahm mﬁ%ﬂp@rata edella difficolta’ ol
comunicazione con gli altri, che spessae si tramuta in
tna  vivacita® .artificimﬂm, in o un non sentirsi él

propric posto, con dentro un enarme imbarazzo -... B9

Irr "Giulietta degli Spiriti", invece, non vi sara’ la

Be Giglistta Masima in Cinema dell Agosto 1945, cit.
in A.Solmi, Storia di Federico Fellini, op.cit.,

o7



"recitazione  ox

qaperata” HeE FIcH in aleusnd Far
HAmegquenrza della sigaretta spenta nel caffe’ in pre
di Glorgiol): le altre scene come quella dei vicordi

adlinfanzia, i la toilette U o’ speciale ey

B

Fanbegoiare irsiemne al mer it ITTanmniversario o i

i

1)

matyr imonio, sembra e

sre s sorta di ripresa Lipo
"Candicde Cameara’™: i ole’ Finzione, Fer ol

Tattrice, c’e’ Iimmagine i Giulietta plenamente

riflessa in se stessa. Fd e’ Eﬂ auesto procedere dentro

il e ROnanaio, perche’ ote’ aquiel CORLOne cud
attenersi, e fuori di esso, perche’ =i e’ gia® guella

figura, che, pur per assurdo, porta a concludere  la

NEeCeEs

Cia presenza diouna persorna come la Masina.




CAPITOLO VX

LA CRITICA

e

Mell®ezaminare le Fecersiond Figuardanti il film
"Giulietta degli Spiriti®, ho avieto modeo di osservare
come la critica attacca e cerca oi scomporre 311 film
dalle angolazioni piu’ diverse: dall’uso del colore al

ey e, dalle immagini reali alle immagind

rappresentantl elaborazioni oniviche. La maggior parte

delle conclusioni, silane esse positive o negative,

darmo L' inpressione di non abbracciare pilenamente il

significato dell’opera, ze non per frammenti.
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aizmo  negli  anni  Cé0, e il realismo e’ gncmrm
considerato coms UM puntm_di riferimento centrale per
1o critica cinematugrafica_. Treltre e  dda tener
presents coma  la maggior parhe del critici oi guegll

i

arrd siano una categoria la cui Formazione letteraria

molto spe pappresenta piu’ o un ostacolo alla letbura
di owun Film ohe non ung valida base di appoggico per la
decodifica di nuovi sensi e significazioni.

B prly varc; ehe dalla seconda meta’ degli anni ‘e,
grazie a tubla una serie d7influenze provenienti dal
CAmpo della linguistica, dello strutturalismo  post-
caussurriano e dalla semiotica, wi ha i1 diﬁchiud@rﬂi
d4i  nuovi  wrizzonti che  rendono indispensabili 1l
yinnovamento deglil strumenﬁi critici. Insomma, non piw’
L& decmdifica statica ed imp@fniata au cegli unicd
punti Fissi, ma un agganciarsl ad altre scienze come 1a

peicoanalisi, la cociologia, la semiclogia , senza
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s 3 pero’ tralasciare la specificita’ del testo Filmico.
g Ouindi, "oli anni Y60 si presentano indzialmente  come

un periode Ji incubazicone ~ di implosione - di temil e

tensioni, che vedono le pattuglie del critici battentl

B

le handiere del realismo sempre piu? sperdute e colpite
4

3

cda piu® parti. "B

EYoin questo contesto, cosi’® pieno di sommovimento, che

varno a prendere corpo le recensioni riguardo 17 oper @

e i
HE:

cii Fellini.

1

Me "L Espresso’ del 1wé

5, in un intervista di Alberto

Moravia a Fellini, "Federico del barocco™, si constata

la disponibilita’ da parte dello scrittore-critice a

dimcutere @ comprendere il significate profondo  del

Film. Nom vi e’ up elegic degli attori ne’ una nolosa

descrizione della story, ma un-tentativo di messa in

81 @,.P.Brunetta, Storia del cinema italiamo, op. cit.,

p.605
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atpruttura Tilmica. 81 parlera’ di una

evidenza della =i

visione del mondo felliniano tra roalismo e Tantasia, o©

: apcora di ouelle che secondo Moraviea Sono lee forzature

Fatte sul personagoio Ffemminile:

Moravia @ .... Invece ci sono altrd Pty
“ l‘ . ) . ’ . - . '
cecondo me, nei auali lel, Fellini

=i o' sostituito al personageio. F

allora  abbiame  Immagini  cerbamente

mod fo affascinanti, sorprencdenti,

' fuove, ma chie non o sone precisamnente

le immagini Jdi Giulietta.

discutera’ oi come il termine "barcocco” non @t odn

i

nella sola accezione negabiva, ma  anche

consicerare

O

rompere 1l

"L untoperazione  tendente &

Fitmo delle forme, in mode da  liberare dei

significati nuovi.
Tn aguesto senso, il barocco confina con il
e’ implicita cloe’ una

grottesco. In
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critica delle Forme, un tentativo cli
sprigionare oA G wiconificati chie

normalmente sono inavvertibili. ™

[ @’ LEOprio ir gues o interagire cli clige

"
Individualita’, Fellinmi e Horavia, messe a confronto

i

B
che gualcoss  di "magico”, ancora accade. Lio’  che

sembrava essere 11 prodotto Fimito, =i apre a nuaovi

sensi, 1'opera non e’ piuw’ statica, acouwista sfumature,

)

golorazioni che prima.non =i erano avvertite se non oa

livello epidermico.

Tl personaggio di Gignlietta ef cioe’ un vero
personaggico, e’ anche molito originale e malto
naove nelle opere di Fellini. Lo paragonered
ad  Alice i "Alice el D ReSE delle
meraviaglie”, sisa per la sua meschinita® e
ristrettezza le quali tubtavia sono vigta'dal
regista con simpatia ed affetto, sia per il
rapporto che =i stabilisce Fin da principio

tra 1l personaggio e i mostri  della wvita
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guotidiana, rapporto  lievemente umor fatico,
mischiato di  stupore, di curiosita® e di

ahigottimento.”

Agli  antipodi 1l "gindizie”  del  Centro attolico
n
Cinenatografico che ceonsiglia 11 film clas tfFicancolo:

A
5

Cewtremamente  confuso  ed eouivoco  per 1o
moradevole  lmpasto che =i fa del sacro e cler

Cprofanc; ey il [ O ESRE0 man i Festamen te

parziale ] ingiusto condotto contro
i

1?educazione cattolica e raligiosa;  nonche’

per  la pre sihaE s,

ontazions, gratuita e comnpis

di immagini lascive.” 82

In- calsesto CASC mi sembb & appor T barlare
semplicemente di vgudizie” @ nono di critica poiche’ la
complessa struttura Filmica non viens minimamsnte presd
in considerazrione S8 NOon Rper puntare 11 dito contro

17 impasto di wacro, profano e religioso senza reanche

22 T.Kezich, Federico Fellini, p.351
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afiorare il problema del parche’ determinati  contenuti

wiario BEpre

in guel modo e non irn un altro.

Forao che sia oues

o il ecaso in endl 1lopera resta una

seabola chiusa, 0 per suprimermi  dn termind ol

W

simbologlia cinematografica, Fa "la STALa LS

!

oy . k] . oy . . . . s s - - . " -
Saraghina®: cipe’ 1l diavolo da cul =i Tuges e chie non

i benta neppure per Sagno oi avvicinare e compr ericetr e,

1

I QUOTIDIANI

Le oritiche dei guotidiani sono le piu® disparate: in

"papse Sera, del 24 ottobre 1W65, la recensione i

Aldm Sa&gn@tti eﬁmrdiﬂce coan: “Giulietta"ﬁllf& cfiﬁi
i Wi mmglie borghege“. £ ﬁer tutto l?articmlo
costantemente ripmrta il termine ”civiltaf“dei_cmngumi”
sia per quanto riguarda  1Tuso del colore, sia per

gquanto riguarda la situazione oi Giulietta che e! stata
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vigsha come

Meebiava soave ol tempd.

la sguisita,

di goder

i un

gquelle che  la teivilba’
T

4 offrire”.

!
3

L tipsistenza di o oouesto termine

recensione

la

considerare

impmgﬁibilitétm a wvedsre COoSa

civilia’® Aei  consumi . al

defindizions

Me ] SO articolo

dell? "incasellamento” Sl T

impressiaone =i ha e ]

distinzione

irreale uwn po’

dubbio precedente =i

rostrd,
confortevole

villinetto & Fregene,

di

momenta
tra un piano “reale efficace’ ®
“affiocehito”

consol ida.

che accetta

intimitea’
provvisto di trtio

dei  consumi’ o’

Fa'riflett@r@ g porla a

i Seaoneltl e

cle? oal ol L&’ della

Ta’ el la msemplice

nepisi diouna moglie Borghese” .

hi mer sz Lone

repliches. L& alessd

i cul  affronta  la

up D plano

A punte il

auesto

T prime  luogo la



domanda che mi pongo &' suo gquali baszi il piano

k]

realistico e tecnicamente meglio riuscito di guello

irraziconale, nell’articolo cio’ non e esplicitato e

poco convincsnrte appare la  seguenrza  Jdi aggettivi

S

elogiativi riguardanti le parti realistiche, in secondo
!
“ .
lueago, ed in conseguenza di o cio’ che ho  affermato
precedentemente, la critica cosi’ compiuta mi sembra
l“ . . n 14 o
che pogogl esclusivamente sul "gusto" che ¢’ decisamente
1
soggettive e gquindi men riesca & dare (nonostante gli
elogi  oi Scagnetti al Tilm) wunulteriore scintillas
affinche? 11 senso dell’opera diventi piu’ completo.
Da "Il Messaggero” del 24 ottobre 1965 wun articolo
Firmato Bir e ury contimuim  di Mgiudizi” negativi.
Secondo gquesto  coritico, Fellini, auesta wvolta, ha
completamente fallito:

"Gozi?, l'unico apprezzamento Tavorevole che

sE ne puo’ cavare per 17autore concerne la

1861



cna indubbia importanza, ouasi Fisica: ouando
smhagiia, N - mhaglia sarguignamente,

Feder ico @ LAy s@mpr e

gererosamasnte.,

Foederico.’

P e

La conglusione oul  arrivea guesto oritico

. A

consol idita da untanalisl ogogettiva.

Mi sembra di riscontrare da guesta @d altre critiche

i

ura sorta dio Usottile” dimagic di fronte & uialoosa

[

cew md dndividuare con gli e gnad

nuove, che mron sio rie

obsoleti strumenti della critica.

nTe' da parte Jdi Bir o oun tentativo che va al oi la’ cled

samplice Facoconto della story, ol maEn e pmrm"' By

"rentativo” in quanto i punti di riferimento per una

B lettura capace di rendere piu’ eepliciti 1 simboli in

3 LT opera contenuti, non prendono corpo:

LG

! La casa assume infattd sublto

1taspetto di una soluzione di ripiego {(tanto
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piw? che 17immagine scelta per simboleggliare
la raggiunta salverza e di Lt incredibile
hanalita’: wuna porticina che si1 0 apre  alla

luce) e "

n

Eocosi® la maggior parte dells critica finisce per
!
i

impantangr

in una serie oi oaggettivi che nulla hanro
di ereative, ne’ tanto meno di  costruttivo; ne e’di

psempio  la  recensione del "Il Messaggero” del 18
{.

1

attobre 1965 di wun non identificato recensore Se 1080
paer le sue indziali: A.G.

Faoordisce con:

"In prima mandiéle alla settimana del tinema
cattolico, "Giulietta degli Spiriti”
prajettato ieri ad Assisi. |

La trama del film e semplice: e la storia di
una  donma  horghese, traneguilla, come tante
altre con una maﬂr@ e delle sorelle bellissime

che le rimproverano la =ua semplicita’, una

semplicita’ che ancora - le Ta credere
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rnelltamore di suo marito .. "

In ogueste caso laggettivo che plu’ spesso rimmrr@ e’
"eemplice” .

Per A0 la trama e’ semplice, Giulistta e’ semplice, 1
ﬂeﬂtimen%ﬁ. soho semplici, e auando non ne puo’ o pia’,

arrive:

LT Lratta cli LA & gornna irrvisocluta e
A A 9 . . . oy .
insoddisfatta nella sua Temminillita’, sia come.

moglie,

comerﬁmmpmnmntﬁ di wun certo tipo

i sooieta’.

Morm =i digeute sul “certo tipo di societa®, ne’ =ul

profilao femminile CQStFUitU cla Fellini che,
inevitabilmente, rimane confinato nello stretto spazio
di Ydorna borghese”.

Dé "I Mattiﬂﬁ“ cferl EIEWGVﬂmeH 1265w arfitmlcx ohi

Stelio Tomei dove nove psichiatri americernil giudicano
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i1 film. Tra guesti. Je Zizrmore, uno dei piu? famosi

paichiatri e psicanalisti dAmerica, ha detto:

"TL tema del film e’ guello che riguarda un

imcdivicue in cerca i se stesso e ohe tenta di
Hd

realizzarsi. Per talil ragioni posso dire che
Fellini ha fatto un Film che e’ profondamente

commoverts perche’ testimonia oi una ricerca

r

freliviciale '

Da up tipo di critica cosi’ sintetico, ceosi? limpido,
arche g riduttivg, | i quanto  sonro amsen il
congsiderazioni di tipo tecnico formale, i evince,
ancora una volta, che "il mestiere del critico” per
;mntinumrﬁ a svolgere 1o sua parte deve alpiﬁ’ presto
eaplorare nuovl terreni pdiche’ Pespressione Tilmica
sta profondamente mutande le proprie caratteristiche.

U po’ diversa, e quihdi che si distacca da tutte le

altre, la recernsione ol Giovarnnmi Grazzini dal "Corriere
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dalla Sera” del 23 obtobre 1965,
Grazzini, in un  interagire di  critiche negative e

cenclo me, @ Far emsrgere ouelle che

positive, rie

el la

9 3 profonde alla

SO0 le mevk i ves i

7

costruzions i epiersto Film €, e bamnente,

!
3

Giulietta cambia i s

o,  non @’ pin’ la "wemplice

moglie borghe , (A il complesso esponente i una

cacieta’ cosi’ costituita”. Vediamo in alound ITuoohi

i)

1evolversi di  una  recensione che risveglia degli

interrogativi epriescenti.

e Perche’ cos’altro vuole essere
Giulietta degli Spiriti, sfrondato di  tanti
rami  superflui, se pon la radiografia d7un
momento di crisi tipico della donna ltalianat
Tenendoci per ora  alla motivazione socio-
citlturale e ] Film, @Sun Flpercorre la
polemica contro  1Toscurantismo sugaerendn 1
vantaggl della wincerita’ rispetto aile

lesioni provocate da costrittive regole
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morall; & per questo  aspetto merita ognd

'
s

consenso .’

La funzione atta allo scioglimento della simbologia

crthr A sl anche nelle critiche

fFilmica, e’ da ris

m@gativm%

"anl  principio le apparizioni FIe EOHTC
incastrate Fres ] paesigglo Pl el to
vdall *occhio: e quandos avviernse 1Vintegrazione
gli i r'; nesti fantasticd harnmno LA A tale
Rprepotenza da  requisire tutta la nostra
attenzione non per guello che significano per
Giulietta bensi? ﬁmprﬁttuttm [y A4 lova

avtonomi valori Tigurativi."

UnPunlteriore recensione del critico Line Micciche?,

critico del giornale "dwvanfil", evidenzia "un interes

pid? scopertamente sociologico e ideclogico." 83

¥3 G.P.Brunetta, Storia del cinema italiamo, op. cit.,

p.61l6
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Mel suo ftesto "Il cinema  1taliano d@gii anni  tant,
Micciche” ha ordinate le proprie schede, recernsioni e
BEGEL, tan tarndo La sorta old itinerario el la
cin@magmgrmfia di ouegli anni.

Tra que%ti sagail, quello riguardante "Giulietta degli
3

Spiriti". E? una  oritica molto dura nei  confronti

dell autore e con la auale mon =i oot non

daccordo.

&l sricoliere le comp ey
cormotazioni cogliendo lo slittamento esistente tra il
messaggio che 11 film vorrebbe dare e cio® che inveoe,
a livello Jd"immagine, di suono, di parole, riesce a
dare
“Come tutti i Film Felliniani anche Giuliettea
@ dungue la storia di urna liberazione: ma @’
tale, pero’, soltanto nel suo astratto schema
narrativo che, come si e’ detto, si chiude efaly

L Ffantasmi scacciati con oun colpo di scopa.

Esteticamente, invece il film e’ la
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dimostrazione di Una liberazioe non avvernubs:
creatura esangue, asessuata, povera di anorioe

i dstinti ..., "EBS

LE RIVISTE SPECIALIZZATE

el

Per auanto riguarda le riviste specilalizzate, Gilan

FPiero Brunebtta cosi?® le definisce:

\
3

il settore delle riviste raccoglie, riunifica
e comgula inm oun sistema  oi  pdia? nette
evidenze, sl & gli elementi Tiapici el 1a
dispersione del Fecsnsnre guotidiano, e
guelli di massims concentrazione e aamirazimn@

alla totalita® del teorico e dello storice'sS

In la "Rivista | del Cinematografo” el 1765

84 L.Micciche’, Il cinema italiano degli snni *60,
Marsilio, Venezia, 1975, pp. 232-235
B5 G.P.Brunetta, Storia del cinema italiano, op. cit.,

p.618
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tnovemnbre/dicembre) Resnacto Buzzonstti Conauee LU &

accurata recensione sul Film "Gilulistta degli Spiriti”.

Dall *analisi el colore all’osservazione piu’

et

agtl iata  del personag all’esame  dello  stesso

1
adtore alle prese con la psicoanalisi.
. )
%
"Giulietts viene fatta a pezzl. GLI ingranagol
el suo cuore, della sua memoria,  deil =suoi

czentimenti sono smontatli ed esaminati con la

lente J’dngrandimente,”

Le critiche non mancano ¢, ancora una  valta, fa
capelinge la sensazione del film che viene giudicato non

per guello che e, ma in rapporto al suo “"Fratello

magaiore: Obtho & mezzo".
a pmicologia oggetto od’indagine e pertanto
auella femminile, collocata- al cospetto di’ un
problema melio difficile i guello del

protagonista di "0tto e mezzo”
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sullo numero,  anche  un articolo di Marcello

camillucoi, "t prodigio  dissipatore”, in o oead il
riferimento ad "0tto e mezzo", come pletra miliare,

paersiste lungo tutta la recensione:

7

.- Parimenti  la satira i costume che
k) .

costhituiszce come lo sfondo, lo scenario sul
auate =i agitano le vicende individuali dei
protagonisti non fa che rica ._1 care pigramente 1

ersagli o gia’ ampiamente sfrutteti  in "La

doloe vita" e "Otto & mezza” .

In "Cinema Nuova” n. 179 nmvembre/diéemhr@ 1965, Guidao
Aristarco nella recensione "Fellini e il barocca”,
gRera wna traslazione di giulieltta da perﬁmﬂﬁggim &
simbolo:

"Giulietta e’ intesa quale polo fantastico di

urn  processo  che per yia cdell’impaginario,

rimette in discussione le parti della donna

nel mondo contemporanec. Ma Fellini controlla
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davvero i1 miti che irretiscono la protagonista
e clhe ealil intande denunciare? Critica

ogoett b vamer te cuestl miti o non Finisce pey

1tesserne  incantato, incatenato? Mo &

el lo oi Giwlietls e’ il "perscnageio’” i

melichevole, insoddisfacente nella vy

EHW?@%HiVH_‘
B

Tr "Bianco e Nere" (n.  1-2, gennalio/ febbralo THEE)

Mario Yerdone trova che il punte nevralgico del Film

1

s ive preziosita’

s ol Floercare ralle
fotagraliche, palla Fantasmagoria tuhba  visiva, ¢

commer L

oL Dome denlro WS magnifica balla d‘aria,
allo scoppio, cioe’ alla fime, non .rﬁhnan@
riiente, sl il ricordo eled colori
dell’arcobalens, ma non untidea, non un Senso.
La storia di Giulistta rimanerpiccmla pilcocola,
insignificante; non un dramma della gelosia,
forte, urlato, ma simbolo di  una  SOOMORSA

rococn’ casalinga, stravagante se i vuole, ma
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che ron lascia segnil”

In "Filmeritica™ N.I16l dell’ottobre £5), la recensions

di Fdoarco Bruno, "Le wvisiorni ol Glulietta”, oscilla
om

Lra una oritics positivas

4

B
“T1  ritratto del personaggico e piuttosto
coerente, demistificatore e ddenunciante  una

situazione  tipica dells situazione italiana,

L . - . i
il matrimonic estraniante.

per pol o volosrsi, nel corso della recensions, ad una
decostruziones che conclude in maniera negativa 1l

ginclizio sul film:

"E? omancata a Fellini, anche aguesta volta, la
capacita’ sdid strutturare na condizione

orimasto

preciza: il realiszmo,  lonesta® e
intenzionale, senza “incldere sulle  Ycose™,

uomini e oggetti, che ci circondano.”
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Incaztonata in un parallelo  tra "Godard le fou e

Fellini degli Spiriti” e’ invece la critica di Giannmid
Toti in "Cirnema 60" (del Febbr. 1966, n. 56}, Secondo
Toti nel Film traspare la lotta delladtore contro il

"

Blgottismo del sentimenti, e commenta:

e

" ny

R 11 T S < proprio 11 bigottismo morale il
w50 avversario, non la morale come orizzente
sternale dell womo, non 11 principio religioso

(e gui non si parla di "religione” felliniana
in =senso cattolicheggiante, piluttosto di  wn
tipo di coscienza religiosa del  mondo che 7
anche la sua e che si  identifica con  la

vecehia alienazione religiosa, alla fine)."

Inoltre, il "Iraroceo”  w’? vistao da  Totl come  un
rarocchizmo che:
"sio o situa suwl versante  conservatore del

fenomeno  barocco, ricn s guello

rivoluzionarico”
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. conseguentemente una critica negativa per

-

oA o

riguarda tutta la parte irrazionale esplicitata come:

"L HIIGC infantile, in L
Fegression i soffocate clagl i oegetti, me

ooget il e

lanificati OFmed ., intemporall,

astorici.”

4
§
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CONCLUS TONEKE

e

K

fosil? come le Figure del "King Lear” i Shakespeare,

{
prime oi possedere una reale capacita’ odi Tvedere” la
vealta’ per quello che &7, dovranno sEivitualmente

materiaimente scendere & ben  bassi livelli, arnche

Giulietta nel suo plccolo, daovra’® spogliarsi di tutto

cia’ che fino ad un momento prima era stato 1l suo
punto di riferimento.
Tutti i "bonds” sono spezzati, non esiste piun’ il senso

&1 umanita’, di comprensione, oi affetto filiale.

11 matrimonic, punto fermo della sua esistenza, e
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crollato. Cilo’ che aveva rappresentato la base della

sua vita si sfalda, inilzia un percorso zll’indietro whe

nen riguarda pin® soltanto i1 vincolo matrimoniale, ma

e An dubbio di rapporti affettivi mai enishiti,

4
B . . g o . i
guello con la madre, o 11 sentire la vacuita® oi soel e

estreme, 1l suwicidio, o ancora, 11 ridursi & voler

prmvar@ la strada materiale del = SREICY gamrtmrqnﬂc: la
Tigura di G&uli@ttm a sfiorare le bassezze della vita,
ma anche a diventare piu® forte, piu’® cosciente.

Ed e’ proprio per questo che 1lopera e’ da Fitenersi
o wnlo Lira testimonianza el le proxlematiche
femminili, ma anche Lw: film che attesta una verita®
sernza  tempo.  L'uomo, per rendersi conta, in maniers

reale di se stes

0 o8 di cosa lo circonda, sembra
inevitabilmente condannato a soffrire, a toccare il

fondo, per poi forse, se ne ha ancora la forza,

177



rismalire =u.

Anche se da up punto o vista strettamente critico, la

costruzione del Film, spesso, sottolinesa Pimmaginario

di Fellini, "Giulietta degli Spiriti”, resta wun Film
n . -

che  afl fa e che fa riflettere, e cio' e’ dovato

i

L)

Proprio & ouell’impasto tra reale  ed Tmmaginaric, &

e ] montagoio clie, aradatamente, pror ta @
ﬁimbm}izzaziomi dai contorni sempre piu’ marcati.
Tuttavia si  dovrebbe distinguere tra un  tipo di
fruizione che si ébbandmna al Flusso éd al barocchismo
delle immagini, ed un tipo «i fruizione critica ohe
rig$6@ a cogliere le coptraddizioni, le debolezrze del
testo filmico.

Ma e’ oscillando tre i due modi di vederes che 1 opesra
COMServa ihtattg la sua poeticita’, la sua capacita’ di

zorprendere e far riflettere.
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